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PARTE :UFFICIALE

IJ .gsun, 8894 (Berie 2·) delleRaccolta efßeiale delleleggi e dei
decreti deLRegna contiene ii.seguente.decreto:

VITTORIO EMANUELE II

EBR GBAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLO NAZIONE

JE D ITALIA

Viste le leggi 2 luglio e 23 dicembre 1875, n. 2570 e 2836;
e l'art. 6 della legge 30 giugno p. p., n. 3202 (Serie 2");
Veduti i precedenti Nostri decreti, di cui l'ultimo in data

15 aprile 1876, n. 3061, coi. quali .venne iscritta una com,
plessiva rendita di lire 544,385, in aumento al consolidato 5

per 010, in cambio di n. 502959 Obbligazioni comuni, della
Società delle Ferrovie Romane, state presentate alla conver-
sione a tutto marzo del corrente anno per effetto delle prime
due delle anzidette leggi;
Ritenuto che successivamente vennero presentate alla con-

versione, alle condizioni volute dalla legge 2 luglio 1875, al-
tre n. 23606 Obbligazioni comuni della Società delle Ferro-
vie Romane rappresentanti la complessiva annua rendita di
lire 354,090 con decorrenza di godimento dal 1° gennaio
1873, per le quali devesi assegnare una eguale quantità di

rendita consolidata 5 per 010 con decorrenza dal 1° gennaio
1875;
Considerato che occorre perciò di provvëdere alla iscri-

zione nel Gran Libro del Debito Pubblico della rendita di

lire 354,090, in aumento al consolidato 5 per 010, e che per le
vigenti norme il pagamento della rendita stessa non può es-

sere fatto che con decorrenza dal 1* luglio 1876 a carico del
capitolo 1° del bilancio definitivo di previsione della spesa
delle Finanze per il corrente anno, provvedendosi.al paga-
mento delle tre rate d'interessi al 1° luglio 1875 e 1°gennaio
e 1° luglio 1876, a carico del capitolo 47 del detto bilancio

definitivo di previsione ;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro per le Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è autoriz-

zata a tenere a disposizione del Ministero delle Finanze le mimero

23606 Obbligazioni comuni della Società delle Ferrovie Romane

che le furono ultimamente presentate per la conversione in ren-
dita consolidata 5 per 0(0, per la complessiva rendita di lire fre-

eentocinquantaquattromila novanta (L. 354,090), con decorrenza
dal 1° gennaio 1873.
Art. 2. In cambio delleObbligazioni indicate nel precedente ar-

ticolo sarà iscritta nel Gran Libro del Debito Pubblico, in au-
mento al consolidato o per 0¡O, la corrispondente annua rendita di
lire trecentocinquantagnattromila novanta (L. 354,090), con decor-
renza dal 1•1uglio 1876.
Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 1° del bilancio definitivo di

previsione della spesa del Ministero delle Finanze per fanno 1876
sarà aumentato di lire centosettantasettemila quarantacinque (Lire
177,045), importo lordo del semestre al 1° gennaio 1877, sulla
rendita di cui all'art. 2.
Sarà pure aumentato il fondo del capitolo 41 del detto bilancio

definitivo di previsione della somma di lire cinquecentofrentun-
mila centotrentacinque (L. 531,135), per i semestrj al 1° luglio
1875 e 1° gennaio e 1° luglio 1876, sulla rendita dovuta in cam-
bio coma sopra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 6 agosto 1876.

VITTORIO EMANIJELE.

DEPRETIS.

CONSIGLI PROVINCIALI

Costituzione degli Ufßci presidenziali dei Consigli provin-
ciali, in conformità delle deliberazioniprese nelle adunanze
ordinarie dei primi del correntemese di agosto.
Alesygqdria.- Presidente, Saracco avv. Giuseppe, senatore.

Vicepresidente, Bertolini comm. avv. Vincenzo. ßegretario, Ga-
lante avv. Ernesto. Yicesegretario, Capsoni Gerolamo.

Ancona. - Presidente, Fazioli conte comm. Michele. Vice-
presidente, Matteneci comm. Francesco. ßegretario, Paradisi avv.
prof. Augusto. Yicesegretario, Marcellini avv. Giuseppe.
- ari.- Presidente, Frisari conte Giulio. Vïcepresidente;Gorbi
cav Giuseppe.-Segretario, avv. Anguilli. Vicesegretario,7Abbrus-
zese dott. Francesco.
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Belluno. - Presidenìe, Marozza avv. Giulio. Ticepresidente,
Pagani Cesa dott. Antonio, Segretario, Zasso cav. dott. parlo.
Yicesegretario, Cutpano dott. Emilio.

Benevento. - .Presidente,
.

Capilongo cav. Pasquale. ¶ice-
presidente, D'Agostino cav. Giosuè. ßegretario, D'Andrea Ôiu-
seppe. Vicesegretario, Del Vasto Domenico.
Brescia. - Presidente, Vallotti conte cav. Diogene. Yice-

presidente, Gassini prof. cav. Marino. Begretario, Gerardi dott.
Alcibiade. Vicesegretario, Benedini dott. Bartolo.
TagItari. - Presidente, Loru comm. Antioco. Yicepresidente,

Carta dav. Elisio. ßegietario, Sfara prof. Francesco. Yicesegre-
tario. hiulas avv. Luigi.
Taserta. - Presidente, Pizzi avv. Salvatore. Yicepresidente,

Gigante avv. Raffaele. Begretario, Grossi avv. Federico. Yicese-
Pretario, De Sintone avv. Gius ppe.
Oatania. - Presigente, Di Casalotto marchese comm. Lo-

renzo. Yic¢presidente, Di Santa Elisabettamarchesecav. Gaetano.
Begretario, Scalia cav. avv. Vito. Vicesegretario, Tenerelliavv. Mi-
chele.

Cuneo. - Presidente, Ponza di S. Martino conte Gystavo.
Yicepfesidente, Calan<lra cav. avv. Claudio. Begretario, Giriodi
cav. Ottavio. Yteesegretario, Viale cav. avv. Giacomo.
Ferrara. -- Fresidente, Ferraresi dott. cay. Leopoldo. Yice-

presidenii, Vara o marcheae comm. Rodolfo. Begretario, Righini
ingegnere Francese,o. Yicpegretario, Nagliati dott. cav. Gioyan
Battista.

Firenze. -- Presidente, De Cambray-Diggy conte Guglielmo,
senatore. Fic.epresidente, Andreucci comm. Ferdinando, senatore.
ßegretario, felü-Fabbronicomm. Giuseppe. Vicesegretario,Guasti,
cav. Ggtpo.
Woggia. - Presidente, Villani cav. Angelo. Vicepresidente,-

Amicarelli cav. Vincenzo. ßegretario, LToceli day. Filippo. Ÿice
segretario, Merla cav. Giuseppe.
ForlL - Presi&nfe, Guarini conte Giovanni. Vicepresidente,

Castrocine Alessandro. Begretario, Ferri cav. Angelo. Yicesegrä
tario, FacchineÏli cav. Giovanni.
Genova. - Presidente , Podest'a barone Andrea. Vicepresi-

dente, Doria marcheãe Giorgio. ßegretario, Montano Nicolò 'Èce-
segretario, þigliati avv. Paolo.

Grospeto. - Presidente, Petruccioli cav. Gaspare. Vicepresi-
dente , Amphoux cav. Engenio. Begretario, Aldi-Mai avv. Ciro.
Vicesegretario, Brucebi cay, syv. ygbn.tjúo.
Livorno.- Fresigde, gleneþjpi pyy. Tito. Vicepresidente,

Tommasi cav. _Giuseppe. Écgretario, Mugnai avv. Vincenzo. Yice-
segrèÍNrioTiskgni cav. avv. Salvatore.
Mantova.= Fresidente, Arrivábene conte Giovanni-Vïcepre-

sidente, Sartorelli cav. ayy. þyigi. ßegret.aria, D'Arco conte Anto-
nio.Vicesegretario, Éossoliingegnere Giovanni.

191tassa. - Presidente, Quartieri cav. Nicola. Vicepresidente,
StŠÑcÌiino avy. Achille. ßegretario, Micheli avv. Guglielmo. Fïce-
segretario, ûiovannoli avv. Olinto.

Nessina. - Presidente, Laspada avv. Paolo. Yicepresidente,
prof. A Ici A tordo. ßegretario, Spadavo avv. Paölo. Videkegreta-
rio, Boscia aw? CamiFo.

Hilano. -'Preëidente, Eori eßeo 66fite Guido.ŸicepresideÃfi
Taverna conte Paolo. Begretario, siaLaaani comm. Tullo. Vicese-
gretario, Pavesi prof. Angelo.
Hodena. -- Presidente, Magiera avv. comm. Tie io. Tieepre-

sidente, Sandonnini avv. Claudio. Begretario, Galassiti cav. avv.

prof. Gerojamo. Yicese retario, Cabysi ingegnere dgtt, ges.
Sag4rg,

ligoli. - Presidente, ,Gennaro Sambiase San Severino guca
di San Donato. ¶icepresidente, Praus avv. Michele. He retgrio,
avv..Pizzutti. Yicesegretario, avv. Vecchioni.
lVorara. - Presidente, Sella comm. Quintino, deputato al Par-

Jamento. Yicepresidente, Morini cav. Michele, deputato al Parla-
mento. ßegretario, Maderna cav. avy. Enrico. Yicesegretario, Far-
della avv. Giovanni.

Pador a. - Presidente, Dozzi comm. Antonio. Yicepresidente,
Tolomei cimm. GÏovan Paolo. Begretario, Romanin-Jacar cav.
Leone. Yicesegretario, Fantoni avv. Carlo.

P,aIermo. - Presidente, barone Turrisi-Colonna. Yicepresi-
dente, comm. Balsano. ßegretario, prof. Simone Cuccia. Yicese-

gretario, Pinocado ingegnere Carlo.

Parana. - Presidente, Bianchi avv. cav. Francesco. Vïce-

presidente, Arduini cav. Lorenzo. ßegretario, Tedeschi avv. Ales-
sandro. Vïcesegretario, Pelagnatto avv. Antonio.
Pavia. - Presidente, Depretis comm. avv. Agostino. Yice-

presidente, AngÏ61iii (avi iàÿõ¼Kere Ï'aofi. ŠegÑtqÊio Ïombarelli
cav. Gelasio. Ticeaegretario Fellegrini cav. ivv. Emilio.
Pincenza. - Presidente, Gemmi cav. avv. prof. Luigi. Vice-

presidenìe, Gällazzi avv. Úriiisipp . Negretario', Bruzzi Àntonio.
Vicesegretario, Taini avv. Alberto.

Pisa. - Presidente, Nelli comm. Lorenzo. Yïcepresidente,
Morosoli avv. Robustiano. Segretario, Pieri cav. Curzio. Vicese-
gretario, Cecarelli dott. Tommaso.
Portomaurizio. - Presidente, Biancheri comm. Giuseppe.

Yicepresidente, Airenti comm. Giuseppe. ßegretario, Ramoino

ävv. Luigi. Yieesegretario, Massab avv. cav. Ÿincenzo.

Barenna.- Presidente, Rasponicomte Cesare. Vicepžesidente,
Bonvicini caŸ. EugéÁio. Se eidrio' $'àÁi co11tË ŸolinÏaso.' ŸÍce-
ságretario, Pasoliiíi cönteTiefrö 1)esiderÌo.

Rgggio Emilia. - residente, Chiesi comm. Luigi, sena-
tore. Vicepresiden e, Terrachini cav. avv. Enrico. Nogretario,
Fratti cav. avi igi. Vicesegi'etarl Pi·eiellí aiv. Clo(Íoveo.

Rovigo. - Presidente, Bononi avv. Giovangi. Vicepresigen,te,
Bottoni avv. Federico. ßegretario, Zilli avv. Bartolo. Ÿsceãegre-
tarzo, Afarchion ingegnere Domemco.

gederno. - Presidente, Alario cay. avv. Frycesco. gieppre-
s|depte, Pisap cay avy giggo. Segregio, m avv. Ag
drea. Ytcesegretgrio, Aquaro avv. Vederteo.

giegy. - Pregideige,. Burresi prpf. comm. ietro. Riceppesi-
dente, ge Gog conte Auggspo, sepptore. Segrgtarja, Banelý egva-
liere Luciano. Yicesegretario, Ticci'Torello.

Tygno. - Presidente, S. E. il conte Eederico Solopig. )(ice-
presidente, þertep comp. ,Cesare. Begretario, Massa comm. Paolp.
ceseÿretario, cav. avy. Groyq pampy,

- Treviso. - Rreaidente, Caccianiga cav. Antonio. Vicepresi-
defite, Zayo dott. Lorenzo. ßegiefar:io, li'era neb. cav. Fabio. Yice-
s¾ZAfgrig, Gini cay. Corrado.

Udine. - Presidente, Candiani cav. avv. Francesco. Yicepre-
sidente, Di Prampero conte damm. Autoaio. Begreta io Nabile

Qicenna dav. avv. Alfonso. Yicesegretario, ,Moro prv. Antonio.1

Verona. - Presidente, Scandola cav: avvnEverardo Vice-

presidenfel Úe &tta nob. cav. Edoardo. ßegretario, Andri avvo-
cato frigsoppe. Viceregretario, Fagiuoli avv. Achille.
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111REZIØNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorita competente, git sta g
il disposto

dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati -abbiano potuto essere ritirati dalla circo-

lazione,
Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 6942, che le

iscrizioni furono annallate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

' CATEGORIA NUMERO
DMLEZIONE

dbl deue INTEST A Z I ONE RENDITA g tro

REBITO ISCRIZIONI
180dita
a rendita

Consolidato 101445

83087

88288

22498
8547

91223
97845
20287

79829
90446
90447
118475
118476
113040
118477
98376
158449
8073

146002
103496
33483
146729

113421
113422
107064
2682
6491
1478

16552
18405

85485
75435

Mastellone Anna Mariadi Antonio, nubile, domiciliata inNapoli L.

Bruno Arcangelo fu Pasquale, domiciliato in 86 Caterina (Calta-
nissetta) . . . . . .

»

Bruno Arcangelo fu Pasquale, domiciliato in St Carterina,Villar-
mosa (Caltanissetta) . . . . . . . . . . . . . »

Collensa Francesco di Emanuele, domiciliato in Otranto . . »

FalloccoGiuseppe fu Ferdinando, domiciÏfato in Lanno, provincia
di Campobasso . . . . . . . . . . . . . . »

Azzaro Giuseppe fu Enrico, domiciliato in Regalbuto-(Catania) »

Detto.. ......»

Campione Rosalia fuOnofrio, vedova di Bondi Alessio, dpmiciliata
inPalermo...... ......»

Simeoni Cesare . . . . .
»

Cacace Carlo fu Teodorico, domiciliato in Napoli . . . . .
>

acace Giulio fir Teodorico domiciliato in Napoli . . . . .
»

Spanò Rafaele fu Francesco, domiciliato in Napoli . . . .
»

Detto . . . . . . . .
»

Recano Davide di Nunzio, domiciliato in Napoli . . . . .
»

Recano Nunzio fu Gaetano, domiciliato in Napoli . . . .
*

Forte Gabriele fu Luigi, domicilitto in Napoli. . . . . . »

Tidone Innocenzo di Domenico, domiciliato m Napoli . . . »

Vicinanza Gaetano fu Pietro, döiiileiliato liiNãÿoll .

'

. . . »

Guarnieri Francesco di Carlo, doiníciliato in Capurso . . . »

Cosenza Vincenzo fu Domenico, domiciliato in Boscotregase . »

Canonico Francesco Saverio fu-Angelo, domiciliato in Napoli .
»

Calandrello Francesco fu Vincenzo, domiciliato in Santa Croce di
Morcone ..... .....»

Franco Raffaele fu Giuseppe, domiciliato in Napoli . . . . »

Torrano Antonio fu Giuseppe, domiciliato in apoli . . . »

Mascitelli Vincenzo di Emmannele, domiciliato m Napoli . . »

Cacace Tito fu Carlo, domiciliato in Napoli . . . . . . . »

Cacace Teodorico fu Carlo, domiciliato in Napoli . . . . . >

Cacace Teodorico fu Carlo, dorniciliato in Napoli (Assegno pron
visorio)..............·.:.»

Useaee Tito fu Carlo, domiciliato in Napoli . . . . . .

•

s »

Nigra-Zenone notaio Gioanni del vivente Domenico, domiciUato
in Mercenasco (Evrea) . . . . . . . . . . . . »

Sommi Luigi fu Eietro,Aomiciliato in Caneo . . . . . . . ».

Sibilla Nicolò del vivente Antonio, domiciliato in Villafalletto
(Ouneo)..... ......¾
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Firenze, i 9 agosto 1870.
Il .Diret‡ore Generale

Novam.

,Il-Direttore Capo della 1. Divisione

ßegretario della .Direøione Generale
Fynnyno.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO San Giovanni Campano, provincia di Roma, coll'aggio medio an-
mazziosa coronan m ao nuale lordo di L. 287 72.

Gli aspir,anti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
Avviso dL enneox•so• rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu-

È aperto il concorso a tutto il di 31 agosto 1876 alla nomina di menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
ricevitore del lotto al Banco numero 104, nel comune di Monte approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nynchè i titoli
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di pensione o servizio accennati nel successivo art. 186, qualora
ne fossero provvisti.
Si «vverte che nel presente concorso saranno preferiti gPimpie-

gatiprovvisori licenziati il 1 gunnaio 1871 per la cessazione della
Regia Pontifleia de' tabacchi, e gl'inipiegati dell'Amministrazione
Romana del macino licenziati col 1° gennaio 1875; gli uni e gli
altri contemplati dal Regio decreto 9 agosto 1874, purchè ne fac-
ciano istanza; corredata de' titoli di servizio, e si trovino nelle
condizionia volute dal predetto articolo 135 del succitato Regola-
mento cui dichiareranno di uniformarsi.
Roma, addi 5 agosto 1876.

Il Direttore Centrale
kÍ. Û0NTARINI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEEIA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 2 settembre 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 30, nel comune di Dolo, provin-
cia di Veneziay con Paggio lordo medio annuale di lire 8596 25.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. &736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 13ß, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874,. n. 1848, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addi 8 agosto 1876.

Il Direttore Compartimentale
L. D. Gossato.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
IÏÌ¾$10NE 001 AkhhDiN'fALE N NAPOIJ

Avviso di comeerso.
È aþerto il concorso a tutto il di 4 settembre 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco .n. 33, nel comune di Napoli, pro-
vincia di Nápoli, con l'aggio lordo medio annuale di lire 7084.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

reziohe l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136 modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 2•).
lŸelÌ'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 10 agosto 1876.

Il Direttore Compartimentale
G. Mm.o.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il .Times ritornando nuovamente, in un suo numero recen-
te, sull'ultimo discorso della regina, stima dover mettere in
rilievo il passo in cui è detto che il governo britannico sa-
rebbe disposto a cogliere la prima occasione per offrire i suoi
bhöni uffici in vista d'una mediazione.
" Questa affermazione, dice il Times, potrebbe parere, a

pririla fista, un luogo comune, ma non è per questo meno

degna di attenzione, dacchè sebbene accenni ad un'offerta di
buoni uffici come a cosa appartenente ad un futuro ancora
lontano, non concorda meno colla credenza attualmente esi-
stente che dei passi furono fatti per iscandagliare i nostri
alleati sull'opportunità di una mediazione. È manifesto che
noi dobbiamo consultare la Russia e PAustria, senza parlare
della Germania, della Francia e delfItalia, prima di rivol-
gerci.ai belligeranti, e siccome il nostro rifiuto di aderire al
memorandum di Berlino ha fatto abortire gli ultimi tentativi
d'intervento diplomatico, così esiste per noi una specie di ob-
bligo di essere i primi a proporre una mediazione. Il discorso
reale di chiusura del Parlamento non poteva dirci che il go-
verno inglese si è rivolto agli alleati di Sua Maesta nella
speranza d'ottenere il loro concorso nel progetto d'inter-
vento, ma possiamo dedurne quali saranno i-principii a cui
s'ispirerebbe il governo se avesse ad offrire i suoi buoni uf-
fici.

,,

Questi principii sono, secondo il Times, il rispetto dell'au-
tonomia serba e quello dell'integrità territoriale della Tur-
chía.

A proposito di quest'offerta di buoni uffici da parte delPIn-
L'hilterra, lo stesso giornale reca un dispaccio particolare da
Vienna 18 agosto in cui è detto tra altro:
" Lord Derby.inviò delle istruzioni a sir Elliot a Costan-

tinopoli ed al signor White a Belgrado, per offrire i buoni
uffici dell'Inghilterra alla Turchia ed alla Serbia, nel caso in
cui fosserð disposte ad entrare in trattative. Questa offerta
di buoni uffici non significa già una proposta di mediazione
diretta. Anzi venne sconfessata ogni intenzione di offrire una
mediazione isolata. Lo scopo sembra soltanto di prevenire
quello dei belligeranti che avesse disposizioni pacifiche, in-
formandolo ch'esso potrebbe contare sui buoni uffici dell'In-
ghilterra, risparmiandogli così Pumiliazione di chiederli. Sic-
me Poferta venne fatta soltanto pochi giorni sono, si può
pporre che sia stata cagionata dal cambiamento delPopi-

nione pubblica in favore della pace, che si è manifestata ulti-
mamente a Belgrado, e da un sentimento analogo che sem-

bra si sia prodotto a Costantinopoli. Lord Derby comunicò il

passo che aveva fatto alle altre potenze garanti.
" Quantunque sempre disposto a cooperare al ristabili-

mento della pace, il governo austro-ungarico ritiene tuttora
che una mediazione delle potenze abbia poca probabilità di
successo, a meno che una o Paltra delle parti belligeranti, in
conseguenza degli avvenimenti, si trovi indotta a chiederla,
sottomettendosi implicitamente a qualunque accordo che le

potenze possano considerare opportuno. Ottenuto così da

una parte il consenso, non dovrebbe sembrare molto difficile
alPinfluenza concorde delle potenze garanti d'indurre Paltra
parte pure ad accettare Paccordo.
" Al contrario, se si tenta la mediazione senza esserne di-

rettamente richiesti da una delle parti, si può esser sicuri
ché, ciascuno dei belligeranti pretendendo di trovarsi in mi-
gliori condizioni dell'altro, si presenterebbe colle più esage-

rate pretensioni e sembrerebbe quasi fare un favore alle po-
tenze, acconsentendo ad entrare in trattative.
" Questa opinione pare sia divisa dai governi di Berliga e

di Pietroburgo. In quanto concerne specialmente q«est%1-
timo, non si può supporre che desideri molto che la pace sia
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honöhÏusa appunto ora. Secondo tutte le notizie dalla Russia,
l'interesse e la simpatia della causa della Serbia, lmigi dal-
I'essersi raffreddati ýer i rovesci dei serbi, soiio al cofitrario
aumentati. Le sottoscrizioni pei cristiani della Tiirchia di-
vengono sempre più numerose in tutte le classi della società.

" Intanto si annunzia che Ï'ofîerta dell' Inghilteri'a iidn
venne accettata nè a Costantinopoli nè a Belgrado; o per dir
meglio nè la Turchia nè la Serbia hanno creduto opportutio
di giovarsi per ora dei buoni uffici dell'Inghilteri'a. ,,

Scrivono da Belgrado 19 agosto alla Politische Correspun-
dens di Vienna:

" Il ministro Ristich non si mostra più ostile ad una me-

diazione delle grandi potenze, anzi è probabile che non si
rifiuterà di aprire egli stesso le trattative per la conclusione
della pace. Si tratta ora seriamente di convocare la rappre-
sentanza nazionale. Fu dessa che ha voluto la guerra, ed è

a_ lei che spetta l'obbligo di avviare trattative di pace. Ri-
tiensi per fermo che nell'assemblea la maggioranza si pro-
nuncierà per la pace. Finora non fu ancora fissato nè il

giorno, ñè il luogo in cui la rappresentanza dovrà riunirsi;
però si attende di momento in momento il decreto di convo-
cazione, ed è assai probabile che a sede dell'assemblea verrà
destinata la città di Kragujevaz. Gli agenti diplomatici delle
grandi potenze si adoperano con tutto zelo perchè queste
disposizioni pacifiche abbiano l'effetto desiderato. ,,

Í gioinË1i inglesi liàñËd per telegrãfo dalle indie che la
o unitã <Ìella proclamazione della regina d'Inghilteí·ra ad
iinþerátfice delle Ifidie avfå luogõ il 1° gennaio prossimo a
Í)éÍhí in jirdsoñza' äi tiitti i gdvernatori, governatori liiogo-
tenenti; bapi di governo, principi e riobili. Se le circostanza
1 permetteranno 15,000 uomini di truppe inglesi ed indii
g ne assisteranño alla solennità. II vicerè farà il suo in-

giessd a 1)bThi il 20 diceinbre. Lá Ëeste diiréranno una setti-
mans.

La Gassetta di Londra pubblica il decreto con cui viene
conferito al signor Disraeli ed ai suoi eredi maschi, in linea
diretta, la paria ed i titoli di conte di Beaconsfield e di vi-
sconte di Hughenden.

Lo ßtandard di Londra pubblica un dispaccio da Madera,
17 agosto, in cui è detto che tutto è tranquillo a, Whydah e

che il re di I)ahontey tiene in ostaggio, quattro francesi che

piinaccia dimassacrare se la squadra inglese apre il fuoco
contro la città.

Su <iuesta faccenda del Dahdiney, Ì giornali fräneesi rel
ÊÂÉSil deguänte dÌspaccio da Mädõra 18 ágosto:
" DiÏla c sta ochidàntale dell'África di annuniia che il re

del Dahomey si è impadronito <Ìi intti i bianchi e di intte le
féo filàÏgÌie e che niinaccia di uccidérli ál priinó colpo di
Î l che aid tikto. Questi prigÌoiliÂri solio sevei'ainäiite
äliðioditÍ näi lúr atabilimenti e nesifina comuninazione è
Ì rË rinéssi ËollË navi. Èhy(Íah Ë cdi platamentd ÍAolata.
Ì ËÌadcŠiÈn$ p¼ÏnâÏ¼àlniinte ÌÌ 11azÍoÃalità francise. Non
vi sono ,inglesi. Il öhmniodoro iiiglese tidŸasi sul Niger ed è

aspettato a Lagos. ,,

Leggesi nei giornali francesi che cluel ministro dell'interno,

signor liárcèèë, lia iiiiiiëtà i j>Ñiëûf àd Élinik til Ìgro-
poste per le nomine dei maires una relaiÌorià gËrŠÎÊgaçÉi-
gliiis NeÏ NAAetÎentÍ del aandíÑÅij, della 1093 oËßrÃÍ>ilîtà e

ËãÌÍe Ïo0o opinioni joÎiticié. ÌmipisÊro Ïnten<Íe che iigen-
siero suo e quello del,presidenfe della repubblica si manife-
stino chiari e precisi in queste námine.

Ìl Êoniteur Universel dice correr voce chg il nuovo-mini-
stro della guerra, senza essere in massima ostile Alle conclu-
sioni della Commissione del bilancio', è tuttavid deoiso di com-
bátterá óon ei1ergia davanti al Senato aláune delle riduzioni
fatte stil biläncio del ministero della guerra.
Lo stesso ministro ha intenzione di recarsi quanto prima

al campo di Châlons þet vedore Feffetid prodotté sulle truppe
dal nuovo armamento e dalla nuova teoria, e rendersi conto
dei miglioramenti che si pöfžëbliëro ancora applicare.

(AGENZIA TEFANI)

lVapoli, 21. - All'inaugurazione della lined provinciale della
ferrovia a cavalli fra Napóli e Portici assistefatió 11 consigliere
delegato, il sindaco e i consiglieri provinciali e coniunali. Pai·1a-
rono Errera, San Donato e Demeanil. La corsa è riuscità bene, in
cinquanta minuti.
Genova, 21. - Stanotte è scoppiato un incendio i bordo del

piroscafo Caprera della Società Ilubattino, mi fu speñto dopo
un'ora di lavoro. I danni non sono gravi. Erano accorsi il procu-
ratore generale e il questore.
I§an Vincenzo, 20. -- È arrivato ed è partito per Genova

direttamente il ßud America, della Società Lavarello.
Basilea, 2I. - Ñeftzer, f ndatore deÏ giornale ÌÎ ieÃps di

Parigi, è morto.
Parigi, 21. - Gli operai di Loridrä organizzano un grande

ricevimento a Gambetta.
Oostaniinopoli; 20. - Il ministro di Gieeiä pžè é tð Ëllä

Porta una nota la quale doinanda che il governó ottoûlààà $&
colga i reclami dei cretesi; il cui malcontentö reagisco àuÏld jiõ¼o-
lazioni della Grecia.

Oestantinopoli; 20. (Dispaúcio ufßcinië). - Eydiili IÍÊàËßÇ
sortito da Dervent, e All Saib þähäiä, ëheýäžëõ Ik rivihiinoÝÊ#Ê;
marciarono simultaneimeíite sopi·ã klexÌñák De dÏfË diŸisÍohi
trovansi aßualinente vicino á questa eittà. 111 B&ib près n'Ësi
salto alcune fortificazioni che soilà còÂsiderito ebiné lä chÍÀŸ$ di
Alexinatz.
Fra un corpo turco spedito in i·icógnizioile e dàe battglioni

serbi ebbe luogo un combattiniento a Koporitza, presso Negotin.
I serbi furono battuti con grandi perdite.
Oostantinopoli; 20. - Dai telegranimi ricevuti ogg, e che

recano la data di ieri, risulta che le truppe ottomãfie; sotto gli
ordini di Ahmed Eyoub paseiš e All Saib ;)ascii, iond airivaie ad
una distanza di alcuni tiri di cannone dá Alexiriãtž.
Le numerose .fortificažioni erette dai serbi sulle ãlture delle

montagne che dominano la porta di Supoftza furono prese d'as-
salto.

Questi punti, occupati ora dai turchi, sono considerati come la
chiave di Alexinatz.

Negli scontri che ebbero luogo durinie la marcia, le trappe ot-
tomane s'inipadronii'ono di uË cannon e fecero alcuÃi ioSe i.
Venezia, 21. - Oggi ebba luogo Papártura dõI dongresso e

del secondo concoiso gimiästico ihterna2ioliále. Parläronö il pre-
siderite Berti, il prefetto e il sîndaco; e furóno apþläu<iiliÑãirai. Íl
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Congresso a númeroso. Viþrehdòno j)arte moltistrãnieri, special-
mente della Svižzers tedesbá; délPAustria e della Gärminia.
Pari i; 21. - Ieri ãl bäuchetto data i Donífront il ruiàiotró

Ñarcère tíronunziò ùn discorso néI qiiÉle áfferrãò ähe la répubblici
därà ålla Francia il i·iposo clie essa desîdera. Soggiunse che 14 e-

pubblica non minàócia nè la proprietã, h3 la religione, e che 15
questione sooiale, oorîe gli altri probletni, swrà r°solta dalla stessa

liberta. Il ministro terminò dicendo che lá repubblica, oñiai sta-
bilita, rende omàggio al marèsciällo Mac-Mahon, In cui lealtà è

un pegno di sicurezza per lii repubblics ed un esempio per tutti.
Vieima, 21. - La CoŸrièpoudánhá Politica há di Belgrado

in dáta d'oggi: Ieri i råppreientanti delPIngehilterra, della Fran-
cla, delPIta1îa e dellè trè grandi potênze del Nord hänno fattò
alcune coniunicizïoni al gòvehto per intavolare etentualmente
trattative di pace.
Il ministro Ristieh avrebbé þiontesso, is nome dël goverdo, di

prendere in seria consideraziotie queste coinunicazioni.
E probabile un risultato positivo délle condizioni eventuali pir

la pace, perch°è la Porta si limita presentemente a chiedere una
indeñnità di guerra e garaffzie shinchè la Serbië non turbi più la
pace per Yavveliire.
Parigi, 21. -- Al bánchetto di Domfront, Oristophle intitò

tutti i moderati ad apþlicare sinceramente la Costittiziorie, parlò
della situazione öommerciale e industriale della Francia cEe pro-
pose di rialzare sotto il rapporto delle ferrovie, e propose di mi-
gliorare la nàvigazione.
Berlino, 21. - La, Quegetta Nationale annunzia che non si

creerà un ministero, deHe finanze speciale per Pimpero, ma che
soltanto s'istituirà un digarjimento per le finanze nell'ufficio del
cancelliere. Il signor Michaelis è designato come direttore di

questo dipartimento.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE MODENESI

S'ox•œaata del 2g gitsynao 1876.

Îl presigente,march. Giuseppe Campori presenía la copia di un
processo fatto ad Alessandro Tassoni in.Bologna mentre studiava
a quella Università, per cagione di violenze e di pereosse date da

lui e da un suo concittadino a un Bastiano pittore di città di Ca-
stello : del qual fatto, che rimase ignoto al Muratori e al Tirabo-
schi, e che fu soltanto brevemente accennato dal Mazzoni-Toselli,
si rilevano le più minute circostanze in questo documento estratto
dalParchivio di Stato in Bologna.
IÁdi i cio e v. Liigi Lodi legge la illustrazione degli antichi
tatuti dgMarangoni in Modena, e, colPappoggio delle relazioni

dei sapienti del comune, delle suppliche degli uomini delParte, dei
rescritti e delle lettere ducali, narra le vicende di questa corpora-
zione dal 1466, epoca della prima riforma degli statuti, fino al-

Ì'anno 1780.
U Begretario: ANTomo CAPPELLI.

NOTIZIE DIVE1¯tSA
Il

Movimento deHo stato civile in Höxíàa. -- Tiella ras-

segna settimanale del movimento dello
stato civile e delle condi-

zioñi ineteoriche dèllä città di Roma, pubblicata pèt enra della

Direzione di statisticá conmnale, leggiamo dhe, nella settimana

trascorsa dal 31 láglió ål 6 agoeto, sopra uni popoláziönédi 262,428
abitanti si ebbero 12 emigrazioni, 70 iininigrazioni, 27 inåtrimoni,
137 nascite e 165 morti.

Ove si ponga mente che negli ospedali morirono 57 persone,

22 delle quali non avevaão residenza in Roma, e ehe fra i

morti a domicilio 6 erano di passaggio nel comune, dalla cifra

totale dei iiioi-ti co verrà ðetrarré Ì 28 non residenti e iÌmarranná
187 defunti, che corrispotidorid alla media anntia di 27,1 sopra

ogni 1000 abitatiti della popolizione stabile.
Nellã coiriãpondentë settiinalia del 1875 iii ÈoSË vi Êrano stati

25 niátrimorli, 160 liascite e Í69 decessi.
DalIñ osseivãoioni meteoribhe latte al Ê. Ossiliató io astrono-

mico sul Campidoglio (all'ällezza di me i 60,43 Lul livello del

inare) resulta che dal 31 luglio al 6 agosto decorso la temperatura
niassimå fu di 38,6 e di 10,0 li temperatura minima.

Le ételle cadenti del ýeriódlo di aionito iaT6. -
L'egregio astronomo P. F. Denza scrive dall'Osservatorio di Mon-
calieri in däta del 14 al Conte Cavoúr del 18 corrente:
Le consuete osservaziolii del periodo di agosto non furono fra-

sandste quest'anno nei diñeisi Øsservatoriî, che fanno parte ðel-
l'Associazione ita¾ana per le meteore luminose. Non õeseridämi fil
nora pervenute notizie sicure intorno ai risultati ottenuti nelle
diverse stazioni, nii limito pål momelito a daile Ireve contezza di

<iuanto fu operato Íil quesio Osservatorio :
La presehža della luna impedi che le osservailoni si potesserá

qui incominciare primi del 9 agosto ; à fu pure di ostacolo perchè
al coñtinuassero iielle £rá sire ael peklóðo (9, 10, 1Ì) fino a notte
innoltrata. Tuttavia noi osservammo in tutte le sere dal 9 fino a
ieri 13 i e lá ÉÀråtì deË'osèervaziòne per óiÀscuia sËËa fu la se-
grierité :

SerË Ëel 9 da ore 10,0 i ore 11,2()
» 10 > 9,15 » 11,15
» 11 » 9,15 » 11,15
» 13 » 9,15 » 11,20
» 13 > 9,45 » 11,40

Il cielo fu variabile nella prima ed ultima sera, bello nelle sere
del10 e 12, ed in parte coperto in quella delP 11; la luce troppo
viva della luna rese assai incomplete le osservazioni in sul loro
finire di ciascuna sera. Gli osservatori furono sei per ogni sera,
cioè 4 allievi-convittori di questo Liceo, il mio assistente ed io.
Ecco i risultati ottenuti in ciascuna sera. Distribuisco le ice-

teore osservate secondo Pordine della loro grandezza apparente.
Agosto 1876.

Grahdezza iÞ 14 11 12 la

16 4 12 5 4 2

26 0 14 20 8 10

3a 8 30 26 14 19

46 2 17 20 14 6

56 0 2 9 11 3

Totali 9 75 51 51 40

In tutto adunque vedemmo 255 meteore ; il che è certamente

poca cosa relativamente a quest'epoca.
Il numero delle stelle osservate sarebbe stato certainente di

più se non vi fossero stati gli ostacoli innanzi ricordati. Però da
tutto il complesso de1Papparizione, e dalle poche notizie che finora
ho ricevuto da alcune stazioni, come da Volpeglino presso Tor-

tona, e da Pieerno presso Potenza nel mezzodì, pare potersi infe-
rire che guest'anno il flusso meteorico sia stato meno copioso che
in altri anni passati; nei quali per oglii sera del periodo se ne

notavano molte centinaia.

Poehe si furono eziando le meteore di grandezzi niãggiore, come
risulta dalPelenco posto innanzi, e pochissime quelle seguite da
strascico. Non fu osservato alcun bolide, contro ciò che a*veliika

negli anni decorsi.
Dállo etèsso elenco si rilöva agevolmente ancora Pandainetità

progressivo delPäþparizione dal 9 álP 11 ed il suo dirnionire di

quest'ultinio giorrio al 13. Dignina che dalle nostre ossernzioni
si può inferite ehe 11 imalcio del fenomego éta avveñûto in 46ei
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st'anno dal 10 alP 11. Però per asserire ciò con sicurezza, è d'uopo
attendere i risultamenti ottenuti nelle altre stazioni.
Della più gran parte delle meteore da noi osservate fu tracciato

sulle carte il cammino apparente. E dalle trajettorie disegnate
risulta che poche si farono relativamente le stelle periodiche, cioè
le così dette Perseidi, perchè emanano dalla regione celeste posta
nei pressi della costellazione di Perseo.
Molte irradiarono da altri punti, e soprattutto dall'Aquila,

dalla Lira e dalla Stella polare. Ciò suole per ordinario avvenire

quando la pioggia meteorica è povera come quest'anno.
Ho dovuto interrompere ieri sera le osservazioni perchè debbo

allontanarmi dall'Osservatorio.
Non appena avrò raccolto le notizie dagli altri punti d'osserva-

zione della nostra Associazione, mi farò premura di comunicar-

gliele, e di rendere per tal modo più completa questa prima mia
relazione sul fenomeno cosmico.

II R. Intituto di scienze ed un'opera del profes-
sore Errera. - Il R. Istituto Veneto di scienze, ecc., ha ag-
giudicato il premio di 1500 lire alla memoria sul tema di econo-
mia politica presentato al concorso annuo, contrassegnato da un
motto che si riconobbe essere del chiarissimo professore Alberto

Errera.
La dificoltà dell'argomento, la palese competenza dei giudici e

la fama del corpo soientifico sono degni dinota; e l'alto onore che
s'imparti al concorrente professore Errera, già conosciuto per o-
pere lodate anche alPestero, accresce quèlla reputazione d'econo-
mista da lui acquistata.
La memoria è in due grossi volumi; e le parole di encomio del

Regio Istituto ci fanno sperare prossima la pubblicazione che riu-
scirà di grande interesse pegli studi e di glória per il nostro paese,
dove per opera di una eletta d'uomini si mantiene l'antica repu-
tazione dell'Italia negli studi in cui ha precorso gli altri Stati di
Europa.
Mentre fervono le questioni fra le due scuole, cotesta opera che

tratta dei precursori di Smith, acquista pure una importanza spe-
ciale di attualità pella quale, anche, va raccomandata ai lettori.

Inaugurazione del « tramway » da 19apoli a Porg
tici. - Questa mane, scrive il Giornale di Rapoli del 21, alle

undici, è stato inaugurato il tratto di ferrovia a cavalli fra Napoli
e Portici. Cinque carrozze partite dalla piazza S. Ferdinando sono

giunte alla stazione di fermata amezzogiorno preciso, senza che

incidente alcuno sorgesse a ritardarne la corsa.

Le carrozze erano adorne delle bandiere italiana e belga, e nella

prima, era l'on. sindaco della città, i componenti la Giunta eirap-
presentanti la Società dei tramoays, seguivano nelle altre molti
consiglieri comunali e provindiali e gran numero d'invitati.
Giunti a Portici, tutti sono discesi alla casa municipale, dove è

stata servita una lauta refezione. Poi hanno detto acconce parole
per l'occasione il rappresentante la Società, l'on. duca di San Do-
nato e il barone Dusmenil.

All'una si è ripartiti alla volta di Napoli, dove si è giunti alle
due. Lungo tutta la via percorsa la gente veniva fuori dalle fine-
stre e dale porte e salutava con applausi il passaggio del tram-

soay.

occupato interamente da viaggiatori, reduci dalle regate di Bath;
il secondo portava dei viaggiatori che andavano da Bournemouth
a Bath. Questo secondo convoglio si era fermato verso le undici

della sera alla stazione di Forseote, dove è stabilito un posto di
segnali, e di là s'era messo lentamente in marcia, allorchè il con-
voglio di Bath, movendosi a tutto vapore, venne a percuoterlo
come fulmine. Le quattro vetture che seguivano le due locomotive
furono ridotte in frantumi. Quindici individui perirono schiacciati.
I feriti, il cui numero non fu ancora potuto calcolare esattamente,
sembrano ascendere a più di 70. Le mutilazioni sono orribili. Vi
sono dei viaggiatori che perdettero entrambe le braccia, entrambi
gli occhi. Una signora ebbe l'orecchia destra tagliata rasente il
cranio. Essa dichiarò di avere sentito in quel momento l'impres-
sione d'un pezzo di ghiaccio che gli fosse applicato sulle tempia.
Un fanciullo perdette entrambe le mani. Tra i morti vi sono sei
donne, delle quali la più giovane ha 23 anni.
E incominciata l'inchiesta. Sembra che una grave responsabilità

pesi sopra alcuni impiegati della linea,

La popolazione della Francia. - L'Economiste fran-
çais pubblica un importante studio statistico sulla popolazione,
dovuto alla penna del signor Antony Roulliet, studio dal quale
togliamo soltanto questo prospetto che ci dà il resultato dei cen-
simenti della popolazione, operati 19 volte dal 1700 al 1872.

Anni Popolazione Anni Popolazione
1700 . . . . 19,669,320 1886 . . . . 38,540,910
1762 . . . . 21,769,163 1841 . . . . 34,230,178
1764 . . . . 24,800,000 1846 . . . . 85,400,486
1801 . . . . 27,349,005 1851

. . . . 35,783,170
1806 . . . . 29,107,425 1856-

. . . . 36,039,864
1811

. . . . 29,092,734 1861 . . . . 37,386,16¾
1821

. . . . 30,461,875 1866 •
. . . 38,067,094

1826
. .-. . 31,858,987 1872 . . . . 86,102,921

1831 . . . . 32,569,228

E del tutto superfluo l'avvertire che la grande differenza che
si riscontra fra i due ultimi censimenti ha per causa precipua la
guerra franco-prûssiana, inseguito alla quale la Fra cia dovette
bedere 1689 comuni, populati da 1,597,228-abitanti.

Decesso. - I gioi•nali di 3 rieste annunziààò la morte ANè-
nuta a Divonne, in Francia, del barone Elio de Morpurgo.
11 defunto era nato a Trieste nel 1805, e nel 1840 fu eletto nâm-

bro del Consiglio di amministrazione della grande Società marit-
tima il Lloyd austriaco; nel 1866 divenn presidente della stessa
Società e conservò questa carica sino alla morte. Egli era altresì
membro del Consiglio d'amministrazione della ßudbahn e cdusolã
del granducato di Assia-Cassel.
Fra le molte decorazioni di cui era insignito, noteremo quella

della corona ferrea di seconda classe, il gran cordone del Medgia
diè, grande ufficiale della ,Guadalupa, commendatore delPOrdine
italiano dei Ss. Maurizio e Lazzaro, delf0rdine greco del Salva-

tore, ecc. Il barone Morpurgo fece parte delle conferenze pel trat-
tato commerciale austro-italiano nel 1866. Eglilasciaunafortuna
di parecchi milioni di fiorini.

Él disastro ferroviario di Radstock. - I giornali in. Il LAHHEnnoon. - Si scrive da Londra che non si hanno

glesi sono pieni di particolari relativi al disastroso accidente che riotizie della gran nave in ferro Lammennoor, che naviga da Cal-
ebbe luogo, nella notte delP11 agosto, alla stazione di Radstock, cutta a Demerara. Oltre l'equipaggio, c'erano a bordo 300 chinesi.
a 10 miglia da Bath, sulla ferrovia di Somerset e Dorset. Questa Il Lammermoor aveva levato Pancora 11 4 febbraio scorso, e d'al-

linea, esercitata dalla Midlanda raihoay Company, non possiede lora in poi non se n'ebbe più notizia.
che una sola via. Malgrado di un sistema assai complicato di Re-
gnali, in seguito ad una colpevole negligenza, due convogli si sono Telegrafo sottomarino. -- La Gazzetta della Borsa di

incontrati sopra questa via. Il primo era un convoglio di piacere Berlino ci annunzia che ò stata messa in posto una fune telegra-
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fica sottomarina che lega Nystadt (Finlandia) alle isole d'Aland,
situate nel Baltico, all'imboccatura del golfo di Bothnia.

Congresso d'esploratori dell'Africa. - Si annunzia

per il promimo settembre, in Bruxelles, un Congresso d'un nuovo
genere, un Congresso di esploratori dell'Africa. L'idea di esplorare
l'Africa equatoriale secondo un piano scientifico deliberato e fis-

sato in comune, è una idea che può condurre ad utili risultati. È
stato fatto un appello ai viaggiatori africani del Belgio, della
Francia, dell'Inghilterra, dell'Italia, della Germania e degli Stati
Uniti, allo scopo di vedere se non si possono prendere in comune
delle misure per le esplorazioni avvenire di questo vasto continente.
A questo Congresso verrà di_scussa la questione dei modi coi quali
le popolazioni africane potranno essere guadagnate il più presto
che sia possibile alla civiltà.

Un ardito viaggiatore. - L'americano Alfredo Johnson,
di Glocester (Massaciusset), che aveva lasciato Nuova York il 15

giugno scorso, per attraversare l'Atlantico, solo a bordo d'un pic-
colo legno baleniere, è sbarcato nel porto di Aqerenstle, sulle coste
del paese di Galles, nella contea di Pembroke. Il viaggio di questo
ardito navigatore è durato 57 giorni. Aveva ancora delle provvi-
gioni per due settimane.

EinitgreatU-- È stato testè publ>licato il raptiorto ufficiale
sull'emigrazion inglese durante il 1876, e constata che in quel-
l'anno 173,809 individui di ambo i sessi partirono dal Regnó U-
nito, totale di gran lunga inferiore a quello degli anni 1873 e 1874,
in-cni il nuntero degli emigranti fu di 310,612 e di 241,014.
Fra quei 173,809 emigranti, 140,675 soltanto erano di origine

inglese, e di questi 81,193 andarono negli Stati Uniti; 12,306
nell'America del Nord inglese; 34,750 in Australia, e 12,426 in
altri paesi.
L'emigrazione che subl la più forte diminuzione, vale a dire il

28 6 per cento in meno, fu quella per gli Stati Uniti; poi venne
quella per l'Australia, e finalmente quella per l'Ámerica del Nord.

SCIENZA IÆTTERE ED ARTN

LE PI€COLE INDUSTRIE

(Continuazione - Vedi i numeri 186, 187, 188, 189, 190 e 191)

In Rapallo, Portofino e Santa Margherita ci sono 7285
merlettaie e gli abitanti sono 18,773. Le ragazze, quando
hanno compito 5 anni di età, sono mandate alla scuola del

cuscino tombolo : in 4 o 5 mesi lavorano una piccola trina :

poi fanno lavori più difficili, sempre di refe bianco, poscia
lavorano merletti di seta, e a 16 anni una ragazza e una

merlettaia perfetta. Assise siilla soglia delle loro caseo lungo le

vie col tombolo dinanzi tu le vedi intente a far scorrere velo-

cemente fra le dita i piombini e ottenerne i più leggiadri la-

vori. Non vi furono mai fabbriche di merletti, propriamente
dette. Le donne appartenenti a famiglie aventi qualche for-
tuna comprano il refe, la seta e i cartoni dei disegni e lavo-

rano per conto proprio ; ultimato il lavoro lo vendono ai

mercanti. Quelle povere invece, le vere operale cloe, ricevono
il refe, la seta e i cartoni dei disegni dal mercante per conto
del quale, mediante conveniente mercede, eseguiscono il la-
voro. I mercanti pagano loro un tanto per ogni metro a se-

conda della larghezza del disegno e la qualità dell'oggetto
da farsi, ma in media ognuna di loro guadagna circa 80

cent. al giorno, e le più brave 1 lira e 40 o 50 centesimi il
massimo ; il meno cent. 40 circa.
A Rapallo ogni bottegaio, dal mercante di tessuti al ven-

ditore di frutta,_in maggiore o minore quantità fa negozio
di merletti. Nessuno vi si dedica esclusivamente, tranne
Emanuele Campodonico.
A Santa Margherita invece vi sono una ventina di fami-

glie, le quali non esercitano che questo negozio e lo fanno in

grande, massime per l'America del Sud; ora da quei luoghi
abbondano le richieste, per cui la esportazione è aumentata
specialmente da circa un anno.
I merletti di refe bianco per uso di arredi sacri, per bian-

cheria lavoransi comunemente a Rapallo e a Portofino, e
questi anche sono esportati nella maggior parte in America.
In Santa Margherita invece si fanno generalmente quelli

di seta nera, e la vi sono le operaie migliori e più intelli-
genti per la esecuzione di disegni con punti diversi.
In un seno amenissimo del golfo di Rapallo, largo circa

1200 metri, è posta Santa Margherita Ligure. Quivi l'arte
fiorisce e diremo innanzi tutto quale sia la denominazione

che viene data ai punti.
In Santa Margherita dicono punto intiero quello che so-

miglia ad un tessuto; il mezzo punto chiamato volgarmente
lavoretto, diversifica dal primo per avere più radi i fili tra
loro. Punto armelletta sarebbe quello che ha molta somi-

glianza ai semi trovati nel torso delle frutte, nellemele, pere,
zucche, ecc., e che in Toscana per la sua forma appellano a

spola. Punto a 1>rocche è quello che è fatto a piccoli gruppi,
e che perciò rilevando gli toglie d'essere agguagliato; e che

per scimmiottare gli stranieri.comunemente in commercio e

appellato punto clung. Punto a gruppo è quello con piii
nodi, perchè la treccia, invece di quattro fili, è condotta con
otto: ed è chiamato in commercio, anche per essere ligi agli
stranieri, e non so per quale cagione, guipure. Punto crespo

che ha creslie, cioè non disteso ed ha delle grinze, ed anche

questo in omaggio ai nostri vicini è detto punto chantilly.
Avvi anche il punto appellatomargaritese e sarebbe,quello

composto di punto doppio, che vuol dire un campo di punto
intiero e mezzo punto, e sopra con dei riporti a punto armel-
letta. E notisi che nellamaggiorparte dei merletti che vengono
di Franciale armellette sono unite'âFdisegno con Tago, men-
tre a Santa Margherita sono fatte insieme a tutto il disegno
e coi piónibini. Puntä a file, così chiantáto per essere con-

dotto in linee rette che si seguitino per la medesima dirittura
o per lo stesso cammino; con questo punto sono lavorate le
trine per arredi sacri, tovaglie, veli, biancherie, ecc.; punto
contrario al crespo, chè questo ha la maglia più arrotondata
e fitta dell'altro, che resta più quadrato e piii rado. Questi
lavori sono fatti con disegni generalmente a semplici ornati,
e anche dozzinali, e sempre di refe bianco.
Altri geneli di punto vi sarebbero ancora, per esempio il

punto a tre a tre, il punto a trina, ecc.; ma assai difficile è il
poterli tutti enumerare, poichè le varie denominazioni di la-
voro assumono nomi diversi a seconda della fantasia dell'o-

peraia che eseguisce il merletto.
Importa, affine di ottenere la esecuzione perfetta dei mer-

letti, di pungere a eguali distanze, e bene assai, le cartoline
dei disegni, nei di cui fori dipoi le lavoratrici conficcano gli
spilli, i quali servono di regola per condurre con precisione

i
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fÍlf avvoltî ai liiothbini. I dise'gili cËe ora sono in udo diffe-
renziano molto dagli antichi, þei inigliožamentiintrodöttivi;
per la richhezza del lavoro e per la vafietà dei punti iinþie-
gati negli stessi. Qualunque oggetto di oí·nameifto feinininilé
con disegni i più svariati; a ornati, 8 äažzi di fioli, océ.,
viene eseguito colk e specialmente a S. lvÌargherÌta: scialli,
mantiglie, talme, vite, camiciette, färzolètti, veli jier aoper-
tura della testa e simili. Si vedono in S. Margherita écialli
che misurano due metil quadrati, e talme o mantelli per
signora, che hanno un'altezza di circa un metro e contiãetri

sessanta, e una lunghezza di qiiattro o cinque metri. Ma il
più importante si è che i medesimi norio tutti d'un sol pezzo,
e non aggiunti a varie liste, come generälmente lò s no quelli
di Francia; nè haimo tei·un preparato coke quelli che ci
vengono dall'estero; si quÀli il fábbricánte 10 da apliosita-
mente per ottënere una maggiore, nig fugace belleizà.
Dalla Direzionë Geneisle delle Gibella si pòtrelibero o‡te-

nefe le státistiche sul prezzo e lx quantità dei mei·Ietti e-
spottati.
Alla Amministrazione ceiitrale pervengono le statistiche

delle.dogane più importanti di ciascun gruppo, perchè que-
ste ridssumono il movimento delle merci degli uflici meno
importanti, coine sarebbe precisamente Santa Margherita
Ligure, Rayiallo e Pärtofino. Siccoine nolla riviera orientale
di Genova questa industria dei pizzi e merletti è una ipecia-
lità dei suddetti luoghi, senza tema di sbagliare, si è iitenuto
che quelle partite indicate nei quadri riassuntivi statistici
erano þrodotti della industria di dette locálità. A questo ri-
guardo aggitingasi anbora che nelle statistiche di ciascuna

dogana non vi þossono figurare i pizzi destinati glPAmerica
per la fagionë, che questè apedizioni si fanno sempre nei

porti ove trovansi Ï bastimenti che fanno vela per quelle lon-
tane regioni.
I pizzi e i merlétti destinâti in Isvizzera viaggiando per

terra; vengono mutdti soltañto all'estrema frontiera; delle re-
lativä bollettö, e nelle statistiche di quegli uffici non si sa

più distifignére àë èleno girodotto più di una pi•ovinoia che di
ta'altrá:

Äixei 5mr tii esportati da aÃa ÅÑrgÄehita Ligure,
flapallo é PoWölino.

Quantit in chHogrammi.
1868 1869 1870 1871 1$Ñ

1,114 lil25 897 1:751 2,295
¾ioie Bá¾abrelâli.

1868 1869 1870 1871 1872

779,800 787,500 627,900 1,225,700 1,607,500

Da questo agecolliettà risùltà che lá esportizione dei mer-
letti da due anni andð äiiiiloiitando quåsi del dopýiö, e perciò
quàsi duplicato fi'è il talore. L'agiatezza di Sants Mârghe-
rits in iluesti althi crebbe ruitabilniente e per l'ànirientato
coinnieício còrì PAmeriod; e þerclið da iluellalontane kegioni
tornáño in jääse con c'oiisiñërévoli cliþitali molti dbi siloi
figli. Sembrerà cosa non verA gier ähi non cdnosco Kypieno
gliei luoghi 11 sentiro a natrate dei fàtti che iriostrdtið A qual
gfädo di ojieròáith a di tisfåglia noiññibreialë äidifó abritati

gli ábitatori di gifël foi'tuîfato jiadse, e qual þrõeþeto an
venite gli si jireseiltd.

Ui·ý adesso che si difi'ondaito buolli disegni e che di istitilil
sca una apposita écuolã di disegno e di arte applicati àllä
industria.

RP.opolane dei dintorni di Genova lavorano i pizzi. Quelle
che lavorano per la casa Tessada di Genova sono una ses-

santina tanto nel pizzo come nel ricamo.
Le materie che si adoperano per tali lavori s no : filo e fina

seta, qualchë volta un po' di cotone, ma generalmente filo.
Il lavoro si fa a mano, non si usano macchine, tutto quindi
si fa coll'agô. La produione annda in causa della scarsenÃ
di opei'ai ammonta þer la casa Tessidá à 50 o 60 niÍla fräii-
chi. I capitani, i máriviäi che dálla-LigurÏa varino iii Ámerici
ne pi'endond iina paccotiglia : essinË generÀImente queita
merce a buon mercato se ne esporta in grande quaniità.
.
Bisognerebbe, diceva il Tessada, che noi avessimö un lotale

da potervi riunire quotidianantente gli operai sì di pizzo
come di ricamo; occorrerebbero allora un direttore ed un di-

segnatore per lo stabilimento. Si avrebbe così una gran qu n-
tità di prodotti, þer snierciare i quali ei varremmo. di com-
niesti viaggiatori, töke ei usa far da tätti gli 11íllionanti in-
dustriali d'ogni paese.
Un negoziante, quando lia un disegno preso da un gior-

nale o altrðve, 10 cdiisegna ãlle donné chè lo eseguiscorio con
molta facilità A ederle lavorare, p. es. pr Ìare un pizzo, c'è
da essarne meravigliati. Esse hanno da 2 a 3 mila cavigli.e da
maneggiare un po'una ed un po' l'altra, oppure fanno il loro
lavoro con somma celerità e perfezione. Nessuno fra gl'indu-
striali genovesi di tal genere ebbe mai l'idea di metter su
telai e macchine, e di riunire tutti gli operai in uno stabili-
mento : non c'è emulazione, non c'è incoraggiamento in que-
sta indusfria; il solo Tessada fabbrica Iiini in bianco, in
hero ed in ricamo di filo.
A Venezia la piccola industria dei inerletti sta per dive-

nire uno dei bei fatti del risorgimento economico del nostro
pdpolo. Già anche nel medio ero ciò costituivä pár nöi una
gÈi•íÀ industriale i nel secolo VII si citavano i nostriinerletti:
nel principio del secolo Ivi si davano alla, luce opere di di-
segni per punto tagliato (merletto). e nel 1530 fioriva una
scuola a ciò.
Ora due sono le istituzioni veneziane pella industria dei

nierletti, che abbiamo avuto il ýianere dí vedere in atto in
questi ultimi mesi.

1. La scuola dei mefletti in Burano con annessö laborato-
rio, la quale ha 100 operaie che lavorano sei oke l'estäte e

cinque nell'inverno. Non possiamo precisare il numero di
metri che fanno, perchè ci converrebbe diffonderci in minute
distinzioni sull'altezza del pezzo e la-difficoltà della eseõu-
zione; pute, in media, la egregia signóra direttrice Annä Di
Este calcola clie in un änno la scuola può dare 200 Thetri di
merletti in cîrcá. Lä oontessä Andriano Marcello è l'animá di
questa istituzione: e Venezia deve saþekle grado dell'affetto
intelligente e della carità operosa che diñiostra per rînver-
dire le belle opere di Burano, dellé quali à mala pena viveva
la ricordanza. Il comm. Paulo Fambri e il cav.Pitteri sindaco
di Buräno vi dedicano ogni maniera di curé perenni e di ti-
gile attenzione. S. A. R. lå Pfincipessá Margherita diedó
ragguardevoli coinuiissioni allä šcuoli, e altre illustri daine
italiane vatino a garanel farne conoscere ed ammirate i þro-
dotti. All'estero madama Eugenia Oppenhèita e madaind
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Maria Oppenheim Errera procacciarono alla benefica istitu-
zione una clientela gàsii tantaggibsä, del Yiditáré l'isoletta
di Burano, che esse chiamarono, a ragione, l'Irlanda del nd-
stro estuario, furono prodighe di consigli e dÏ incoraggia-
menti anche pecuniari per le scuole poþolari del luogo.

2. Havvi inoltre la Società anonima pella inanifattura ve-
neziana dei merletti, fatta allo scopo di sviluppare in tutti i
modi possibili la fabbricazione e la compravendita dei mer-
letti tanto ad ago che a fuselli. Il capitale sociale è di.italiane
lire 80,000 rappresentato da 400 azioni di lire 200 ciascuns.
Di questo parleremo a parte, riferendo ciò ohé fâ ä Pelle-
strina e a Venezia.
A Pellestrina oltre 3000 donne lavorávano finora diinei·-

letti guidate da cosiddette maestre, che erano invece avide
incettatrici ed ignoranti. La mercede alle operaie era tanto
misera che le maestre ne facevano rapj>resentare il prezzo
nomina2e da stracci, che davano loro ad un tasso esagerato
in c&Ñibio di denaro. A fornire un'idea dello stato nel quale
era fidotta quell'iãoletta basterA la notizia che i Lalari sÌ
calcolatano dai 20 ai 30 cent. di svanzica al giorno. La ini-
seria era talniente grande che, a rigor di parola, ogni anno,
in îËŸerno, si poteva contare ouaÏche vÌttÌma deÌ freddo à
dell'faedia; i cosiddetti benestanti vivevano dipolenta e zucca,
e, in pochi anni, ben 200 fra le inigliori abitazioni del paese
furono demolite, perchè ai proprietari conveniva meglio far
ciò clië pigare 16 imphste.
Ora dacchè si è costituita la Società anonima anzidettä,

le condizioni di Pellestrina si sono mutate. Il denaro circola:
ai cenci che coprivano quelle miserrime popolazioni si sosti-
tuiscono abifi decenti: la igiene, la nättezza, il buon cibo
cominciano ad essere famigliari a quegli sventurati. Un vec-
chio convento fu acquistato dal comune per fare un ospitale,
con dormitorii pei poveri, per aprire scuole e via dicendo :
l'isoletta ha ord illutninaziötie i il Göïeud vi istìàiisce sin
ufficio telegrafico e si progetta di.fondare un prifuo albárgo.
La Società ha impiegate m circa sei mesi d«cchè esiste

850 donne, che per le nuove commissioni si aumenteranno
fino a 1000. Havvi una scuola professionale gratuita con

premi a Pellestrina che conta 80 allieve, delle quali la metà
lavora già come operaie provette ; una scuola simile evvi in
Venezia con 40 allieve; si è ottenuto il consenso del comune
di Chioggia per fondare colà, in questi giorni, un'altra scuola,
e dopo istanza del sindaco di Mira ne sai'A istituita una pure

Le operaie lavorano a fattura al loro aqunciÌ1o e a cot-

timo nell'interno dallá stãÌ>fifruento di Pe11astiina; do've si
eseguiscono i disegni più difficili, e il loro salario varia per

le ragazžÌËá haÏ 30 di ðd cedidsiliti, pÑ lÃ donna dii 75 alle
lire 1 50 il giorno, ciò dipendendo naturiliherìíe ÊalÌa lok
operosità e capacità. Le ore di1avoro-non dono limitate per-
chè pagasi a fattura, ma si può calcolare la media del gua-
Jagno á lira 1 ger 10 a 12 ore, sechiido la abáiéeizÃ å 1-

l'operaia. Notisi che questo lavoro non affatic¾ sóverchia-
mente: io stesso conosco di queste donne che da anni lavo-
ranö 16 e 18 ore il giorzio e hanno ottima salute.

La produzione è già senza confrontä migliore nei pizzi a
metro di quella che si ottiene a Genova, a Santa Margherita;
a Raýallo, a Cagliari; a Caiitii in Itália, é piiò gareggiare
con quelli di Puy, che si riproducono facilmenth, avänäosi

inoltre il vantaggio di fare gli antichi merletti veneziani, che
näiî oi àààno iinítáre in nessun paese del mondo.
La Società ha rappresentanti nel Regno d'Italia, nell'Au-

stria, nella Germania, nella Russia, in Francia, in Inghil-
terra, in America del Nord e del Sud. Che i prodotti di Pel-
lestrina sieno apprezzati e possano sostenere la concorrenza
lo prova il fatto delle notevoli commissioni date da nego-
zianti ragguardevoli in Italia e all'estero.
E questa benemerita Società non solamente intende di

avviare l'industria, ma anche di vieppiii educarla a mezzo di
istituti eilucativi professionali. Quando io ho avuto l'onore
di essere uno dei promotori della scuola d'arte applicata al-
l'industria, mi balenava il concetto di proporvi anche una

gezione pelle donne, nella quale si attendesse specialmente ai
mefletti. Sorse poi la scuola sullodata di Burano, e ora la
Società altre ne promosse e,intende di fondarne a Venezia,
nelle isole e in altre località del territorio provinciale col
consenso del Governo, flella pìovincia e del comune, aggiune
gendo alle scuole una lezione di disegno applicato a questa
indiistrig di boadiuvare quelle già esistenti comunali e
private.
.
Presiedila Sociëti il benemerito iniziatore comm. Paulo

Fambri e la direzione tecnica e la llorveglianza generale del-
l'azienda sóciale è affidsta a quell'uomo alacre, operoso e

intelligentissimo che è il signor Michelangelo Jesurum. Il
Consiglio di amministrazione elesse un Comitato di signore,
e la principessa Giovanelli e la contessa Adriana Marcello e

altre egregie dame diedei·o già fin d'ora pron di popolare
affetto e premura allo svolgimento di questa geniale piccola
industria.

(Continud)

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico -

Firenze, 21 agosto 1876 (ore 16 22).
Pressioni aumentate in tutfä la penisola e in Sicilia; stazio-

narie in Sardegna. Cielo sereno. Calma quasi generale in terra e

in mare. Greco-levante forte e mare agitato soltanto a Porto-
torres. Cielo copettò a Honoalieri. Nebbia a Procida. Tempo calmo
in Inghilterra, Austria na in molté j>aiti dellä Turelliä. Poriente
forte ad Algeri. Nel giorno decorso pioggia a Monealieri. Non vi
sono indizi di notevoli cambiamenti nello stato meteorologico
d'Italia.

0sseivatorië del Collegio Reinano - 21 agosto issa.
Airmizi iim.i,Á srÌÉfŠÑÅ 4ÑA, 6¾

7 antim. Herzodi 3 pom. 9 pom,

Bafõmetrõ ridotto 765,1 763,2 161,9 165,5
a 0° e ál mare

'Î'ermÑ$Ë. $âÑŠ 21,5 80,2 29,3 24,1
(centigrado)

UÀiäiti rÀiŠtiva... Si 64 50 86

Umidità assoluta... 15,97 17,20 15,16 19,G9
Anemoscopio......... N.0 SO. 5 80.10 Gälma

Stato del cielo.....,. 10. Vapori 10. sereno 10. sereno 10. bello la
bassi alto, nebbia

basga
ossaRVSÔËI ÈIVERSig

(Dállë 9 pom. del giorno precedente alle,9 pqm. del coržente).
i'émiaaro: Mäisiäio == 10,10.- S,6 Ñ. I Miníàä .- fe;0 d:-18,2 R.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 agosto 1876.

Ydore Talore CONTANTI FINE CORBENTE FÏNE PROSSIMO

YA Ú O lif i sonmano
nominale versak

Ilominale
snowds antind rawEBÀ DÃNÃRO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1877 -

' 76 40 76 85 - - - - ... - - - ... -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 44 -

Gertificati sul Tesoro 5 0/0 , . . . . . . .
36 trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 1· aprile 1876 - - 80 47 80 30 - -
- - - - - - -

-

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . - - - 79 80 TO 75 -
-
- - - - - - - -

Detto detto Rótlischíld . . . . . . .
16 giugno 187ð - - - - - - - -

- - •-- - - - 79 86
Preetito Nazionale, . . . . . . . . . . . . .

1· aprile 1876 - .... --
- - - .- - ... .... - ....

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - .-- -- - .. .. - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - ... ...

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . - - - - - - - - - - - - .... - - - - ....

Azioni Regla Cointerensata de*l'abac6hi 2' semestre 1816 600 - 850 - - - - --• --- ·· - - - - - - - 19& -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Reitdita Austrîaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - . - ...--.

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1e semestre 1876 1000 - 150 - - - - - -- - - - - - - 1690 -
Bäneà Róinans . . . . . . . . . . . . . . . . 2•sémestre 1876 1000 - 1000 - 1221 - 1214 - - - - - - - - - - -

i Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - ··-- --- --- - ---- -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - 445 - 448 - 445 - 443 - - - - - - -

Società Generale di Credito Mob. Ital. . Io semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 851 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 aprile 1876 500 - --- - - - - .- - .-·· = ··- - --a 400 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1 semestre 1876 250 - 250 - - - -·· ·-- -· - --- -- .... -- .... - - ---

Strade Ferrate Römané . . . . . . . . . . 16 ottobrá1865 500 - 500 - - -· ---
- -- - - - - - - - M -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1874 500 - - --- - ---. .- -.. .-- .... - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionalt . . . . . . . . 2> semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - -
- - -- - - 337 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 500 - - - - ... ... ... ... - - - - - - ... -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro} , . . .
- 500 - - - - .... -- - - .- .... - - ... .....

- ....

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - -- .... - - ... - ...

Soefetà Romana delle Miniere di ferro
,

- 531 50 537 50 - --- - --. - - - -.. .... .-- - - - -

Società Anglo-Romanaper fill. a Gas . 1•sedledtke1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 586 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , , . .

- 500 - 500 - - --- - ... - - ... - ... .... ... ... -.. --

PidOstiense.................. - 480- 480- --. -- -- -- ...... -- -..-

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - -- - - - - -.. ..: .-.- - = a..- - -

0 AMB I GIORNI DVEBRA DARRo Ë0MÏMIS IË Efi

Premet faarte

Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia , . . . . . . . , , . . , , . .

90 107 15 107 - - - 16 sem. 1877: 76 40 cont. - 26 sem. 1876: 78 52, 60 fine.
Lione .................. 90
Londra . . . . , , , , , , . , , , , . . 90 2Ý 17 Ö 18 - - Londra breve 27 17.
Augusta,..,............. 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

Ptðatito Romano Blount 79 76.
Triësté ................. 90 -- -- --

Oro, Sessi da 20 franohl, , , , , , ,
- - 21 60 21 58 - -

11 ßs'adaco: A. Pinni.
sãontoormanwoolo;....... -- -- - - --

PRONTUARIO-GENERALE I)EGLIITTI PARLAMENTARI
per materia e per ordíne alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
eerredato

DEI RISULTATI FINALI DI TUTTE LE ELEZIONI FOLITICIII AVVEfiUTE NEL QUINDItEMl0'1881-15
compilato dal Cav. Nobile Ei?ËA FONTANA.

Indice delle Materie contenute nel Prontuario;
Parte I. - Brevi cenni storiel.' tati per ordine alfabetico) - II. Risultati finali delle votazioni seguite
Parte II. - Elezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello nominale dal mese di gennaio 1861 al 17
Ministeri, Commissioni permanenti e Deputazioni. giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861
Parte III. - Progetti di legge classifleati per materia -a per ordine con indicazione dei voti emessi in occasione delle votazioni più im-
alfabetico e di data presentati al Parlamento dal 1861 al 17 giugno 1875. portanti seguite per appello nominale.
Parte IV, - Ordini del giorno ed altre risoluzioni approvate dalla Parte VII. - Datt statistici riassuntívi sulPintervento degli elettoriDamera dei Deputati· politici alle elezioni generali. - Risultati finali di tutte le elezioni
Parte V,- Deliberazioni speciali approvate dalla Camers. politiche generali e suppletive avveimte in clasenn Collegio dal 18 i
Parte VI. - I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al cluindici novembre 1875 (Collegi per ordine alfabetico).Deputati in seduta pubblica dalfanno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagine -- Dirigersi alla Tipografia EIŒI)I BOTTA in Roma, via delfhnpresa, n° 4
Prezzo: Lire 14.
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Situazione lla;B&NGA AZIONAIKÏ080ANA
al 31 del piggiadt Ingige 1876.

Dagtale spoiale, uti¼glgjii la circolazionagR.Asamtd3 settembre 1874, n 2232} L. 21,000,00$

ATTIVO.
Cassa e riserva . . . L. 17,977‡58 01

Cambläli e boni a seidenza non tâaggiore di
del Tèsoro 8 iné'Ai. . . L. 19,215,660 65 )
bili id. gdi3 músi ,, 1,51g7 67 i L. 26,793,239 22

Portafoglio ofe e cartelle eeÉtatá . . , ,, ,, ( ,, 26,793,239 22
soÊo adiniitafi ägigeãte . , ,, , }

c unep.noa . . . . . , ,,

pygnili egetagtallica . , ,,

" "

Anticipazioni . . . . . . . . . . , ,, 2ßGB,470 ,

andi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 10,g,630 32
Id. id. Per conto della maása di rispetto. . . ,, 1,358,11f25

11 Id. id. pel fondo étietotil o cassa'af' evidenza . ,

, , 12,008,742 57

Efetti ricevuti all'ineisso. . . . . . . . .

Crediti . , 19,120,171 31

liogerense . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
- 640,467 90r

Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, ,19,621,868 ,

Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,, 8,661,032 91

Torax.a . . .
II. 106.904019 95

spese del corrente esereizio da liquidarBi alla ehtusura di esso . . . . . , ,, 837,22 4(
Torar.E GENERALE . L. 1(Yl,737,270 87

8 8 EVO.

Capitale . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . .

L. 30,000,000 ,

-l!Kassa di rispetto a r ari . . . . . . . . ,, 4368,761 11

ciregi ope higliptti di. Banca . . . . . . . . . . . . . , , 47,388,129 ,

conti corrensa 44 attri dëbiti a vista . . . . . . . . . . . , , 129,317 37

Ë©¾*L©¾¾*PN*Afd angrgggty sendenza . . . . . , 54¢,523 49

Depositanti oggeÑ e titoÌÍ per cuaÑdia, garanzia ed altro . . . 19,621,368 ,

Partite varie. . . , . , , 5,664,091 ,

.T TALE . . . L. 105,700,192 97

Regatte del e rrente eseretsio 44 liguidars) alla chineurs 41 eso . . . , 2,037,077 40

TOTALE GENERAT,u . - L. 107,737,270 37

FALLINENTO
di De Rossi I.uigi negnziante di pel-
lami in Roma via del Pianto n,=28.

Con sentenza del tribunale di *com-
mercio di Roma la data 18 gostWoor-
rente è stato aperto il and tto falli-
thento ordioãodosi Timthédi. a aflibal-
ofone dei igilli su tutti gli'effetti del
fattita a deleenndant alla pronadúra
deglis atti 11 giõ4iee signor Gioacchino
Ÿrosperi, maanzi al quale dovranno

onde procedere per la noîniñavd6ihin-
dàci definitivi,"en allo stata dei cibdi-
‡ori, presunti.

on Ï$ 6$6888 88R$6DES Si Ò BOmiBR$O
a indado tirovvi'sorio il sighó das
Carld, via'Pontä Sisto 85.
Ladentgoza è eseguibile provviso-

riamente, ed ha riserbato di proann-
ziare circa all'epqca della cessatione

o a ústo 1876.
3977 Il vicéeänc. O. GIORDÀNO

AVVISO.
(3• pubNinazione}

Il tribunale di Biella con decreto
12 Inglio 1876 ka dichiarato:che lamTa-

Titleãfo ool st.
47%iar20 1870, in tto O
Pietžino, Stefãno & GiuseWW 119P
yente Edoardo, domiciliati as Biella,
appartiene per lire undici e egntesigi

menico, -GobiÍtgi, ye Tifá trentasdf e
centesimi venticinque cadariaalli Carlo,
ßtefano e.Pietring 1)lptto, costei erro-
.nepmente chiamata col nome di Pie-
tHuo nel certilleato, e per lire
centesimi efriquanta caduzio alif
seppe, Vittorio, Gioatmi, Vittorist,
resa aMarietta Blotto, tutti quali unici
eredi della Giuseppa Blotto rispettiva
figlia e sorella, domiciliati a Biella, e
li Carlo, fitéfano é Pietrina BÏòtto an-
che iguali comproprietari dellneadita,
autorizzandoPAmministrazione del De-
bito Pubþ11eo a fare I ogerazioni,di
tramatamento e di franslazione occor-
renti ner la divisinna della rendita.

Distinta della Caesa e Riserva.
Oro ed argento . . . . . . • • • • • . . . . . . . L. 12431,810 ,,

Bronzo'.... ............... , geoog
BiglieWi consorziali . .

.

. - · · · · · · · · · . . . . . . 2,892,480 y
Biglietti d'altri liftitun d'emissione . . . . . . . . . . . . . . , , µ92,86016

TorAr.s . . . L 17,9 8 00

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cepto e ad anno.
Sulle cambiali ed sitri efetti di commercio .

L. 5 00

Per le anticipazioni sù sete . . . , 6 00

pai contiërrynggii - - - . . .. .
& 00

Biella, 20 luglio 1876.
3651 Notaro 11AMELLA.

r dichtherantohi d'assenza.
(26 pü liiigifoney

IlÆs tribunale civile di Ancona con
decreto del 8 luglio corrente,
istanza di Benedetto Ëafähí di
Ron Ontrian asumanna al erkfni pa-
trocinÏð,¾iretta ad'ottenefe la diciia-
razione d'assenza del proprio figlio
ßimone, ha oTdînatõ che uiãäö aë¾tidte
informazioni sul di lui conto.
Tale provvedimento rendesi di.gub-

blica r ione a senso del dispösto näl-
I'art.J.) I Colliee civile.
Ano 15 luglio 1876.

3513 Avv. Lmar CARLONI gi 0.

Biglietti in circolazione.

Valore Numero -ßómina Valore Numero Somma
66,580 8,326,500 00 0 60 169,100 129,á50 00

qtala L. 48,464,800 00 \ Totale L. 4,923,829 00

Il ra e fra il y tale L 2 000 0 4 e
.I 7 8 29 00

L. 47,888,129 00ò di pno a 2 25

JIrapportofralariservaL.1AS4862029 l'attyl'ge-' . . . . . .6diuno,a490
ti a sista

,, 129,317 87

Prezzo corrente delle azioni· · · . L. 912 ,,

Dividendo Ø¾tribuito ift tägione d'anno eper ogni 100 lire di capitale versato . . . ,, 5 ,,

.V.911 Direitore Generale B Capo tabjle
89 L,- G. DE CAMBEAT DIGNY.

' L'a g.

AVVISO.
(3a pubblicazione)

Il tribunale Wivile di Sala Consitina
in .camera; di Consiglio con de6teto
15 gapo 76 ordinava che 14 Onssa
gepositt e prestiti avesse
at lignori Slfánêð, in
Gaetano, Vincenzo e' es
Marcodi Átena, dredi del sacerd8te
Luigi e Michele de- Marco, la sonuña
di lire(necentosessantatrè e centegjmi

iB73; M. 3046.
3632 ATV. Gro. BATT Øvaro.

DICHIARAZIONE.
Il sottoseritto, a -liberarsi da ogni re-

sponsabilità e per tutti gli effettisdi
1pgge, iqteyde accettare la ,

derita nel presente giornale
renLe mese n. 37994alla data
blicazione non svendo'anteriormente
uta altra dießetta.

Lozat gaarzar.



if prosente avŸIso%arà pc úlicato in questa cittå ed in tutti i comuni della
AVVISO D'AßTA per l'appalto della riscossione dei dazi di provincia, nena Gazzeña Ufyiciale del Be no, ed in queHa deMa provincia in cui
consumo governativo nel comune chiuso e di 32 classe di Teramo. at tãnneye interisiont reym

Teramo; 11 agosto 1874;Pella determinazione presa dal Ministero deRe Finanze, Direzione Generale 3991 - Per l'Intendente - Il 16 ßegretario Reggente: BRESCIANI.delle Gabelle, con dispaccio n. 46815-6 ÔeÌ 17 agosto 1873 # Jiai proT
vedere alk'appalto della riscossione del dazi di censumo governativi nel co-
munb chiuso di Teramo di terza cÏaese, si rende pubblicamente noto quanto
segue:

1. L'appal.to si fa per anni qua,ttro, mesi tre, decorribili dal1•ottobre1876
al 31 d.icembre 1880.

2 Il canone d'appalto relativo alPultimo trimestre de1Panno 1876 sul quale
viene aperpa l'asta è di liré 25,0,00 à pei gli anni successÌVi gella misurà di
a zÍqe lige sess(dfanove ynila (L. g,000).

8. GPineanti ei faranno þer mezzo di offerte segrete presso questa Inten-
densa nei modi stabiliti dal regolaménto sulla Contabilità generale dello
Stato, approvsto cuá R: decreto 4 settbmbre 1870, n. 5852, aprendosi Pista
älle öre dòdfoi à:efidiaîâ del ginhin te b,re 1ßiß.

4. Chiunque intenda ,coileoikoti aÏ galtö dá à unire aga schega d'of-
ferga )g prova d ÁÊere degóÑiti¾ nzia della medelAÃlŠ Ëelli esoi·eria
provipeiale una somma egualeat dodicesg del canone ankno"sn11a baie del
quale viene apepto fineAnto, e cioè la somma di lire 5750.

5. L'offerentagorrà tinoltre nella se da indicare il domicilio da lui eletto
ng))a città. -, -

Non-si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
b. Pgersso TIntehdefiza di finanzie lá sottõßteMfura di Penne sono osten-

e bg ifóaglšòfi d'oneri olie denoko formära legge nel contratto d'appalto.
1. Li ábheda conteneäte il minimusa dggrgsyggggiudicazione sarà,spe-

dita alPIntendenza dal Ministero dellejmanze.
8. Facentost luogo all'aggiudiedzionk ÑŸpibblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo"öol gfdinot %ëNeinM alle 'bTeT¾otléi ineridiane' ir periods
d erŠggeFje offerte llel vdÁtÃÅiN a ermini dello articolo 98 del regola-
Igento di DontabiÌità specitato.
«Qualora vengano in tempo utile pntate offerte ammissibili a termini

dell'art. 99 del tegolam uto medenim phhßlicáÑà l'avviso pel nuovo in-
etúËb.h tèn'ersi a terini ÀbþŸágå n giorno e& ora a stabilirsi cpl m.e-

o delŸestirižione délle canàeie.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto

il deliberatario dovrà addianiré alla ati Ëladi a el cóntratto a norma del-
l'art 5 del Apitilath d'diferi. ' *

10. Lg dèþñíti zione dgll'p giudicazione à riservata al Ministero

COMUNE DI SCANB1WONTIFERRO

. .

Avvis• s'Aga.
Alle ore nove antimeridigne dgl giorno 81 gel corrente mese d'agosto, in

questa casa comunali, &Ínan2i il sindaco, o'chi per esso, si addiverrà allin-
pa4tg, col melggo Vergþe e a norga gi quagto ýrescrive 11 re-
golamento annesso crejoy ysttym re )þ¾ a¾52, per l'appalto.
riguardant& lå coãtru(fogo a strada como ale obbggatqrig che, allacciando
all'altro tröndo di'etrada in costruzione p"ráveniente dalla ro#inciale di Cu-
glieri, traversa Paþitdto e va & 'rjÑginntere 11 11in11e 18141 aje di Sagama,
per una lunghezaÀ (Ïiietr 16|Í5 80, è" li&f lå 90¾15Ñ° g ribysso gilire 48,289 60.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno, all'atfö della medesima

presentare un certificato d'idoneità, di data non anteriore a sei mesi, rilape ago
da un ingegnere degli uilici tecnici dello Stato o della Irrovinefa o da un sin-
daco d'un comune del ßegno in attività di servizio, ed traa Watizione provvi-
soria di lire 2000, in valuta leggle, per guarentigia dell'agta. ,

,

- - a

Le oferte in ribasso non potranno essere inferiori dell'uno per cento, e
sarà delilierato in favore dell'ultimo e miglior oferente.
Il termine lierentorio, per présentare offerte in ribasso, non ynjuori del X99-

tesimo, rimané fisdato alle ore dodioi meridiane del giorno quindici del pros-
simo mese di settembre.
Il delibergtario jogg, ng1 egning gi gjorg) ggjpgigi gyggesgivj alla ggga

d'aggmdicazione, stipolarne il relatÌvo contratto presso quest'uflicio comunale.
La cauzione definitiva, che il deliberatario dovrà prestare prima della sti-

palazione dell'attõ di bottofuissione, è stabilita in lire 4000, in valuta legale o
m cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente. Si..aegggtggA
anche una valida ipoteca og f,ondi di valore doppia ella dettâ cauzione.
Tutte le spese rèlŠifeSÌPÁsta e al contálf3"abno a carico delPappil

tatore.
11 deliberatario rimane vincolato all'osservansa dei capitoli d'appalto, elÏ¶,

unitamente al resto del prggettp, spno Fisibi la gueat« pegreteria in tu o
le ore d'ufficio.
I lavori saranno altimati, entro an anno a decorrere dalla data del verb e

di consegna dei medeilmie 2 e ' ""

ßcana Montiferro, & agosto 1876,
4000 D Bindaeo : S. CAPPAI.

DIRE 10¾E þl 00MISSAR!ATO MllTARE 01 RíLAM
V- - AVVISO D'ASTA.
St ute lajeseizione del prima incant , si n ca che nel giorno 24 del volgente mese d'agosto, alle ,ore 12 meridiane, avrà luogo nella Direziope sud-

detra, sitifugin via Biera, ñ. 15 le 5 2•, avanti al signor direttore, un secondo incanto a paktiti segieti, per Pappalto della provvigte gêl
gra pegÿÿtgtehgg icpnuitgr area ercelli per l'ordinario servizio del pane alle truppe, divisa coine segue:

dei in Azzilli Grálio rovRdero Quantith Rate Soinma

gaR te
= <as- -.,

Numero
" di canzerone Ï02)O 11ÌÍIO g07 & A01180gIlg

e .Qualith Ruantità totale dei lotti
consegna

di c cún

essere versate Quintali Quintali '

La consegna della prima rata dovrå egettuars
AgA 1000 10 100 3 200 ,

-entro dieci glorira*pdrtWemangiistro successivo
' ' '

. Alla data di approvazione del edntratto y le al-Nest ale tre due rate si dovranno ggnalmente consegnary
in 10 gidrni colPiitteriallo perd di giorni 10 dopo

. .
1000 10 100 8 200 ¥ultimogiorno-debtempo-stiirtra nircons

a l'altra.

rumento govrà essere no trale, del raucolto ggl}'annata 1876, gel peso netto conto solo quando arrivino alPullicio appaltante prima delPapertura dell'astos
non minore di chilograthmi 7& pero i ttol,ijre g Šlla qualith conforme al e sieno corredatg dalla ricev4ta delPetetttiat-o deposito pfovvisorio; oppure
canspidne asibile 15 Difežtoire sidette consti uffici mente Iche 11 tifell€siilo vennélitettuato. 2

.

E 6 fidi 165 éo'ni 6 capitoli generali e speciali, appro- Le offette cÑ1Ïdizionati "pno acc6‡¾¡i .

Y te epès p i quali sono visibili pfBash tutte le Il deliberamenio gei resa seglärrà favore di colui che nella ro-

DirezioAi§ çanoissariate Militare-ABI geggý. ' pria oferta segreta'avripropo "un prezzo maggiormente inferior o PBN
Gli aspiránti'all'impreairytWessereahanessidggágnepresentare lá ricevuta almeno a qugllo segnatomlla-meheda segreta del Ministero.

cogidvailta I dgpônità ilrovtliforlo*fÂ nelle Qasse gelle-Stato incaricate di A termine dell'articolo BW'8èf¾Ibeitatë Iamento si avverte che in que-
rigbgeig (g igggis réV oÑ¾i." sto secondo incanto mi farà luern nl delihernmenta gnand½nehn unn vi siaW'&fi'áepoeiii verrando, geÌ geliþeystari, convertiti in cinzione definitiva pe- una sola oferta, é acc tage.
oondade Tigenti pr@crizioni, e gli $1tfi'earanné rëstitilitt (t/sto ifriËiŠli ip- .gg gressé egne ridotto a giorni 5, decorrendí dalle ore

canti. - mërx lane gempo me ýma) itel ¶riërno del delib'erainentonl A
Venendo1 depäsiti fatti in cartelle del Debito Pubblico, siffatti titoli sa- utile (fatalil per presentsè¢ oferte di ribasso non inferiore al ventesimo.

ranno ricevati per it solo valore'legKe di Borsa degla giornata antecedente a Le spese tutte di pubblicazioni, di ailissioninggsgrziong ,,gi 18) .4
qt{ellfTtitui verraim6 depblikti.*""" di carta bollata, di copia, gi diritti di cancelleria per la sîlptilastone'40; cos
1 partiti degli offdren i dovkanno egggre presentatiin carta flIigranata e bol- tratti, nonchè la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono
lalg na lirà lina, in piego-syggeÍlato, e distinto per eguianagazzino. - rico-del deliberatario
E facoltative agli aspiranti all'impresa di presentare le Joja offerte a qua- Milano, 18 agosto 1870. Per detta Direzione

lun di¶ðinnitsagtiatGggre, Di lig gggrò sarà tenuto 4001 fi Capitap¢ gemminatiò: OAIàLADON'
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REGIA FETTURA DELLA PROWNCIA 01 NAPOLI
-AVVISO D'INCANTI.

Essendo riureito infruttuoso l'incanto tenuto nel di li volgente mese di
agopto, per lo

Appalto della fornitura delle divise ad uso dei custodi delle opere
- di honißcamen‡o lielle ÿropinciâ napoletäne e toicane,

si dovrà nel di 5 delPentrante mese di settembre, aJte ore 12 merÏ4iane, pro-
gede fuegafficio di guente prefettura, jananzi al signor preÌeifo, o chi per
lui, ad un secondo pubbüco ineauto, suile stesse bagi del primo, col metodo
della estinzione di candela vergine, secondo le norie dettate il regolamento
dei 4 settembre 1870, no 5859, sulla Contabilità generale deÌio SWoi con av-
vertenza che si farà Inogo al deliberamento con flaÌunque numero di con-
correnti.
1 Gli oggetti di vestiario a fornirsi, coi rispettivi prezzi sui quali cadrà il

ribasa d'asta, trovansi distintamente indicati ngl'elexico qui sotto riportato
ed annesso al capitolato dei patti e cosdizioni in data 9 aprile ultimo, e del
quale è dato at 6àniino di prehdefe Visione in gafst'hfâcio di préfêttura.
26 Il liinite massimo delle divise è di ile 119, gindta forganico, e può cre-

score 6 dituinuire secotido le evdätuälìÞX d i seivizi di cuatóðià, 6 yertig fa-
coltà eoncedtita 21 00stadi, gilista guanto è accenasto liell'ait. 36 dell'ánsidetto
capitolato.
3? La-durata dell'appalto sarà di quattro anni continui, a comineire dal dì

in cui sarà statoopprovato il centratto.
4 11 forpitore dovrA uniformarsi si campioni del panno per le divise inver-

5e La consegna delle divise entro il termine prescritto dall'art. 39 del capi-
tolato dovrà ,essere fatta nel capoluoghi di Napoli; Caserta, Sälarno, Fòggia,
Catanzaro, Pisa, Grosseto, sedé degli udici del Genio divile ove notre cust6di
di bonifiche; cedendo peròkearico dell'impresario tutYe le spese di trasporto;
assicurazioni, imballaggio ed altro.
6e Per essere ammessi all'incanto i concorre vrarmo esibire:

a) Certificati legali, di data non anteriore a sei megi, gistati dal tribugale
di commercio, constatanti di essere capaci capissÑili gozianti, dí avere ge-

sunto siinili forn ure, e di goñéfe elTaiiazia n'orËe à þi bi ed ones i esár-
centi e

b) Quietanza della Tesoreria provinciale di Napöli compròvahte ifdepósito
per esitzioxië¶fovvisoria dfÏife 1500 in1ÍiÍ aio o in bigiféttÏ dilistici R o-

uale, che sarà dopo l'incanto restituita ai concorrenti, ad eccezione di dellá
spettante all'eggiudibatario, iliuale dovrà & filaientigia Éol contrago, àsg-
catare presso la Cassa dei Depositi e Prestiti la calizŸó'nfŠihïnitità di^1fre
3000 in dángro o in eartelÏe lel Ú'eliito PubblÎco ãT portatore. VälutÑte' al,
éciso-effattivo ai Borsi. one a un

,
7° Al egatratto è riserba,ta la Ministeriale approvarione.
N° Tutte ij spepe g I'idéanti, I contýãtjo e idegg eggie, di esso, pas che
le tasse di reg syro þ gi concessione governativa, e quant'altro fosse dovgto
pei• legge, saranno ad esclusivo carico dell'appaltátore, il quale all'uopp ge-

gali, ed anche della tela cruda per le estive, i quali campioni saranno con- positerà nell'atto della sottoscrizione del contratto la somma jii lire ,800,

geryati e confrontati poi col panno delle divise fatte e somministrate. Oltre
-

96 11 termine uti)e a poter produrre nell'ufficio della prefettura medesima
a ciò avrà egli l'obbUgo -di presentare un modello di una intera divisa d'în- offerte þi rigasso pon þferiore al ventesimo del prezzo idi aggiudienione, sè

verno e di estate, fatta su una persona di media stattWa; la 11aale approvata. fermato a giorni 15 da quello del primo deliberamento, i quali scaderanito a
servjrà di confronto con le altre da eseguirsi. I 20 dello s†esso mese di settembre, alle ore 12 meridiane 1)teciser -

ELENCO gegli ggetti da fornire, coi rispetti i prezzi uisitari, sui quali ewirà il ribasséj'ala.

deg n dui Truijca
Capacca Cappotto Panciotto

Berretto
CapLello SpaÍleþte Cinturp, Pantakne alone P neiotto

che caompez giacchettone a tuota di panno ca e io e cor&mi di e io di pa o i tela i jel

Ispettore . . . 6b > > 185 a > 8 > 18 CO > ' 8 28 a

Delegato . . .
68 e » 135 » » 7 .50 18 22 > 8 > 28 >

Capocustede . . 55 110 > 10 > 4 80 9 50 > 6 > 42 y 40 y 5

pytodi primpri. > 5 » 106 » 10 > 4 80 9 50 6 a 22 11)

sto di ,

'

, * 82 > 0 8 0

apoll, 10 agosto.1 6.
87

DIREZIONE PR0VVÏ80ÏlÏË PEfŠ IDMIEIO 10FI DI RWIk

Si a tiges al pubþlico, is nál giorno 29 agásto Ì876 alle ore 3 pomeridiane
avanti il direttore del Genio militarein ßpezire nel locale della Direzione
sito in Via ChiffdoSC3, latoiŠ¶§FpfodédurWihÑžzo xlÊ¶ub'tilici incanti a
partiti segreti in-þase al regoldmento mpprovato den JU decreto 4 settembre

1þ70pn. 5802, alýappgito peguenter 3

Co 'oise di ûn fronéõ g airada militare dalla Qagella Pozzuolo'
iOggila'chää ori&iäldefajÿo M4e jÍeiWitãÑe

lire 83,000 00.
I lavori dovranno essere compiuti entro giorni <geentosettanta dalla data

del Goibilè diBöönsekifa defufêtienimi
"Là"dondisfôni d'àpýältà 96nWNai6ili presso questa Digione nelle or

'pflicio.
GËi aspiranti all'appalto, nel presentare i loro partiti alla Commissione per

l'incanto, dovranno, separatamente dal piego contenente la scheda d'offetta

esibire i seguentl4 866ñiífentti
=¥Un därtilicato iff fiiöiãlità filanciato in tempã yifossimo all'ineanto dal-

PauËoriig pgifibá õ ningiöi§kfÑdit Ïiioýo in.cui sono*Romibiligti;
att gÀto di përjoni ll'arte; cdukei•máto- dál dí¾tfore di questa

Direzione, il quale assinari che l'aspirante abbia dato þr e di perizia e di

sulliciente pratica nello eseguimento o nellà direzione di altri cozitratti d'ail-
palto di opHé púbblidfieTri'ivile
La fichiaraziine Ài confermi dal direttore deve risultare posta specificata

mente per il lavoro in appalto.
So La ricevuta di questa Ðirezione costatante d'aver depositato presso la

medesima il doóumento coniprdvante d'aver fatto in una delle Intendenze di

Anni del negno mi deposito di lirè 6000 00 in contanti od in rendita del

8 49 15 40 4 a

II ßegretario Capo deFUfßeio Contrattuale
. 1UANWSCO"CODUÉTTA

Debito Pubblica al portatore al valore di Borsa della dfâätä àñie to

Nuella in cui viene opetatb il depoilt«.
IT

La presentanzione a questa Direzione del documento comprovarife il depou
sito fatto presãodIstentienta per averne la sofiW fiblíl%§ti ÑÊñal el-
l'attébirgtöfRiitdhileità perslyconfélma del direttore, dovrà aver luogo
buddetto giorno d'incanto e prima delle ore 11 patimegigue.
I ¼thdiltattyy pgli Asplynti':@irnpress'gi ptgeentare fÀro partiti suggel-
lati a tutte le Direzioni territoriali-dell'arma ed agli uffici staccati da esse

(lipendenti. Di questiiltimi li,argi grò on 'Bi ‡err leun conto se non

gi qqqno quegja z e pfiejajmen) g girga dgIl'apertura fell'asta,
b se nón" saranno accomp i dáÏ iÏoc egmgrogan il Šstto geppego
b dal certificato di morali ßŠlit1Ve idoneit§.
' Gli RapißÊi aÌl'atíþã1tWiðh Ôó¾artákfs1Wil ÈèpBißtó in elfettiŸ0 Spi•esÃo
questa Direzione nLyressa 10 piyezipni orgli mgici ghaeogfi uuddetti vi

STUfogte ji gprf,o egeßgte presso

Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nál suo partito,
estesomu reañó holfafé da una lira*sug'gellatóre=fffblåtir, affrà offerté áÌ ilèè¾o
uddetto ud ri¾asheili unMto ýeretúfomisggibi Sf6 Aldittid éguil¢ý¾-
þ¾eso minimo stábilito nellä seheRa dNraiolo che ark¾epo¾tasist igiroin årar
l'apertura dell'ineanto, e che verrà apetta dop clfÑ BI'hâtanÉO fidóniiretilti
tutti ipártiti presentati.** * ---^ Uusi

Sono-fissatin giorrif 5 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesiino BWi
prezzo d'aggiudicazione, essi scadranno"slle"of 81/otheridiáñe Niel gioinb%
settembre 1876.
La cauzione contrattuale è fissata in lire 8300 00 da 40stituirsi nel modo

stesbo atsbilito peldepositó.
Saranno considerati nulli i partiti clio non siano firmäff, suggellati e steaf '

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira (ca fa4ollutúÑ e pelli diIe
éontengnaditiserve o oirdiziolti
Le spese d'asta, di bollo, di registre, dl notariato ed altre relative sono a

carico del deliberatario.
Dato in Spezig,'addl 20 agosto 1876. Per la Direzione

gy 11 Begretario: G. FERRARIS,
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DIREZIONE $EI. 08NIO IllilTARE III 70RIg0
AVVISO D'ASTA.

StŠfé 16 deserzione.del primo incanto si notifica al pubblica che nel giorno
7 settembre 1876, plie ore 2 pomeridiane, si procederà in Torino, avanti il di-
fettore del Genio3rñlitare, esnel locale della Direzione del Genio, via S. Fran-
cesco da Paola, nmn. 7, piana 39, nuovamente all'appalto dei
Lavori per la costruzigne di treforti di sþarramento sulla piaga
del Moncenisio, ascendénti a lire 2,360,000, da eseguirsi nel ter-
mine di ann( gygtgro.
termini dell'Atticolg 4g dei gggglamento approvato con R. depreto 2&gen-

maio 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al dehbera-
mento qualunque pia ik gutgergjei opcoyžgnti q delle efterte.

e popdjzioni,d'appaltp gono ylgibili presso lapirezione suddettarnel lgeale

a per il riþapag gog miport del yggtesimo asadono al taezzodi. del
giorno 28 pottembre ig76.
Il delibpramentq seguir2A 4]aygra delliofferente phe.nel suo partito suggel-

lato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinariû di una lira, avrà
ciferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento paggiore od

uguale al ribassomifiiidó aîãbilff filma selladisuggellåtiideposta sul tavolo,
la finale verrà Špertà dôþoñhè ailno ricðno iuti t¾tti i paÀitÏ gr entiti.
Gli asþifanti all'impkšša'peiessere amm si a yësentaré i lóic partitido-

vranno:
16 Fare presso una delle Intendenze di Finanza del Regno un deposito di

lire 200,000 in contanti, ed in rendita del Dèliita Pubblicò ai portatore, al va-
lore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il de
posito;
2• I documenti comprovanti il deposito fatto, dovranno essere presentati

alla Direzione suddetta non più tard\ delle ore 11 antimeridiane del giprop 7
settembre_fissato_per-llacanto;
3· Far constare della loro idoneità a norma del prescritto delle condizioni

generali amiesse al caliitolato tipä hei lavori dipendenti da questa Direzione,
cioè:

a) Produrre un certificato di moral,ità rilasciato in tempo prossimo all'ini
canto dalPAutorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Esibire un attestato di persone dell'arte, confermato dal direttore del
Genio militare locale, il quale sia di data non anteriore di sei mesi, ed assi-
enri che l'aspirante ha dato prove di perizia e sulliciente pratica nell'esegui-
mento o nella direzione,d'altri coptratti d'agpalto di opere pubbliche o private.
Sarinn considefati zinlli i paititi che non siano firmati, suggellati e stesi

en carta filigranata cot bolle ordinarÏo di una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggellati

a tutte le Direzioni del Genio militare od agli uffici staccati da esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno
alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'Incanto, o se non risul-
terà che gli offerentLabbiano fatto il deposita di cui sopra e presentata la
rjeevuta del Igedesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copiered altre relative sono a carico
4et deliberatario.

Torinopädì 22,gggsta 1876.
.

« Per la Direzione
3984 ILßegretario: IT. MONTICELLI.

(Ryu Nicazione)
Opinpagrata Italiana di Assicax•axioni Genex•ali

L'UNIONE
IN LIQTJIDAZIONE

Notificasi a chiunque possa avervi interessi che questo tribuiiale civile e

correzionale if. di tribunale di commercio con suo decreto del dì 18 luglio
(registrato, in cancelleria sotto n 6698 il. 26 detto cos Inarca da bello debita-

mente azmullàtal accolse le dimissioni da liquidatari giudiciali della cessata

Compagnia Ëmaione presentatè dai sottosefitti, e nominò a surrogarli nel
médèsimo uflioio di ßquidatori giiidiciali i signori cav. Ilario Tärehiami e av-

vpento Vincenzo frondoni.
Che è quanto per ogni buon fine ed effetto, ecc.

Firenze, 2(iairgsto 1876
Rag. O. SALVAGNINI N. N.

3994 Avv. D. DOEN N. N.

kVTIALO.
In seguito di un ordine dell'Alta Corte di Gigatizia, Divisione Cancelleria,

dato per la causa Roberto Todd Nicholson ed.altri contro lA London ßteane
Ship Company Limited.ed altri, 1876, n° 42,tutte le perpone reclamanti od aventi
diritto ad indennizzo in seguito alla perdita del bastimento a vapore La¢ena
e per la perdita e danni dei valori, mercanzie od altro a bordo del detto ba-

stimento a vapore Latona al momento della collisione col bastimento a va-

pore Bilistria, la qual collisione avvenne il 31 gennaio 1876 nel canale inglese
fuori di Folkestone,e per laperdita e danni dei valorismercanzie od altro esi-
stenti a bordo del suddette bastimento a vapore sitistria al teropo della detta
collisione, e respettivamente per qual ammontare devono presentarsi per mezzo
dei loro procuratori prima o il 16 novembre 1876, per provare i loro reclami
alle Chambers of the Masters of the Rolls, poste nella Rolla Yard Chancery
Lane Middlesex, e in assenza saranno totalmente esclusi dai benefizi di detto
ordine. Venerdì 16 giorno Ç dicembre, 1876, alle ore dodici meridiane, alle
dette Camere, fissato per udire ed aggiudicare i reclami.

Datato questo di 7 agosto 1876.
JOHN W. HAWKINS Capo commesso.

THOMAS COOPER, 153, Leadenhall Street, London E. C.
3990 procuratore per la parte reclamante.

P N. 43077.

Notificazione d'Asta pei esperimente dellnitive.
Essendosi ottenuto nell'esperimento vigesimale praticatosi quent'oggi il wri-

basso di lire 10 per cento, oltre l'altro di lira 1 per cento ricevuto nell'espe-
rimento d'asta sulla somma di lire 12,222 97, prevista per l'appalto dei lavori

di sistemazione della piazza e vicolo di Monte Vecchio e vicoli adiacenti, con
costruzione delle necessarie fogne atte a raccogliere gli scoli dei fabbricati,
rinnovazione di selciato, riduzione dei vani, eee., si fa noto al pubblico che al
mezzodi del giorno 4 del prossimo futuro settembre, innanzi al signor sindaco,
o chi per esso, si procederà all'estinzione della terza ed ultima candela ver-

giue ad un sola In6anto e definitivo deliberamento qualunque sia il numero
dei concorrenti.
L'asta sarà aperta sulla somma residuata di L. 10,890 68, ferme restando

tutte le condizioni espresse nella notificazione d'asta dei 15 luglio p. p.
Dal Campidoglio, li 17 agosto 1876.

jl975 D Segretario Gene¥ale: GIUSEPPE FALUTONI.

0ÆILITARE-DIREZIONEÌERRITORIALE DI OMA gggggg ggg gg ggggg
Aviso di deliberamegtefappallo. Incanto definitivo per vendita di caseina.

A termini dell'art. 98 del regolamento ( settembèe 1870 si notifica che l'ail- Mercoledì 6 settembre 1876, alle ore 3 pometidiane, in Biella, nella,sala delle
IMit di clif ne¡(li avvisi ý ta del 2 agosto corrente, adunanze dell'Amministrazione del sullodato Ospizio, e nauti la medesima,
4rretramento delengra di prospetto del fabbricàto S. &Tvestro aÍ avr luogo definitivo incanto pubblico ad estinzione di candela per vendity di
Qtlifinale in Rotna costrf4Zione parziale di 8¢«le a sistetnazione casema denominata Cinguina, nel territorio di Massazza, composta di fabbrl-

cati civili e rustici, camps, prati, risaie e boschi, del quantitativo di ettaridelle ¢«fnere aderenti al detto prospetto, pes• la som na cornples- 45 10 77, sul prezzo a cui ascese pel fatto aumento del vigesimo di L.49þ0.
siva di lire 14,446 52, Sarå depositato il decimo del prezzo per aspirare all'incanto.
AtÄta in incantos diaggi deliberato inediante il ribasso di L. 1 52 per cento. Il prezzo di deliberamento sarà pagato per 94,terzo tosto segnito il dgÎibe-
ßppprciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre, ramento, e per gli altri due terzi fra anni dieel, anche in rate gon infpriori a

sentargle ©€erte :di ribassa nousminore del ventesimo scadono alle ores 11, lire
5000 per caduna.

aptijgeridiene deLgiorne 2Ldel porrente.mese OspÎzialtre condizioni sono visibili dal notaio sottoscritto, segretario dello

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente- Bîella, il 18 agosto 1876.
sigro, dere, all'atto della presentazione della relativa ofertai aceompagnarla 3986 Notaio CAUCINO segretario.
col Apposito presßritto dal:succitatoivyiso d'asta.
Dofferta può essere presentata all'ufliciodella Direzione suddettaedalle (26pubblicazione) Sidiffidachipaquepossaavervidritto

ore 8 312411e 11 antimeridiana-eldalle 3:alle Apomeridiane. R. INTENDENZA DI FINANZA che, scorso il fermine legale, a rece-

Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare le lorapiferte a tutte le Bi- a Palermo. ra lla en ehgn d o t lo a

'regioni territorialiadell'Arma,.pä,aglitullici staccati da essestdipendenti v ni ha à Êa a
e delle relative cedole, senza l'esibi-

,Di queste gltime egegte,però nonçaisterrà:alena conto se nonigiungeranno della ricevuta n. 1459, rilasciata dalla zione della.ricevuta suddetta.
alla Direzione ufficialmente e prima della acadenzaadel termine utile (fatali); Prefettura di Palermo, sezione Debito Palermo, 12 maLgio 1876

e se non risagerà che gli piferenti abbiano fatto i il deposito di cuiraovra e Pubblico, a 28 novembre 1871 al signor 3832 Il e retant o':
. UAET A•

presentata la ricevuta del medesimo. Sinagra Rafaele fu Riovanni, esibitore - .

Dato in Spum li 21 agesto 1876. . PerNRArestone I re 20 da in er rs e to i n ÄÌ
4008 D Segretario: V. DESTEFANIS. - Sinagra Emmannele. OMA - Tip. Ensat BowT .


